
 

 

Verbale n. 10 

 

Verbale del Consiglio del Dipartimento di 30 settembre 2024 

 

Il giorno 30 settembre 2024 alle ore 14,30 si è riunito il Consiglio del Dipartimento di Architettura, per discutere 

il seguente O.d.G.: 
 

 

1) Approvazioni verbali precedenti 

 

2) Amministrazione 

 

2.1 Regolamento di Dipartimento: prima revisione 

2.2  Programmazione utilizzo 55% della quota "60% massa critica" PNRR progetto TECHNOPOLE e 

CHANGES: decreto a ratifica 

 

3) Didattica 

 

3.1 Offerta formativa 2024-2025; 

 

3.2 Procedure di selezione per incarichi di insegnamento primo semestre a.a. 2024-2025: Bando 3 - 

assegnazioni a ratifica; 

 

 

3.3 Procedure di selezione per incarichi di didattica integrativa per il supporto all’insegnamento 

primo semestre a.a. 2024-2025: pubblicazione Bando 2 – a ratifica; 

 

3.4 Pratiche studenti; 

  

4) Assegni di ricerca   

   

4.1 Autorizzazione altri incarichi assegnisti      

    

4.2 Equivalenza titolo di dottorato Saez Vanesa Celina          

 

 

 

 

 

 

 

 

OMISSIS

 

 

 

Dipartimento di Architettura 

Area Amministrativa 

 



 

Presenti: 40 

Assenti giustificati: 22 

Assenti ingiustificati: 15 

Totale: 77 

 

Partecipa come uditrice la dott.ssa Sabina Spadaccioli 

 

Essendo stato raggiunto il numero legale, il Direttore, Prof. Giovanni Longobardi, dichiara aperta la seduta 

alle ore 14,40. 

Presiede la riunione il Direttore, Prof. Giovanni Longobardi, il segretario verbalizzante è la dott.ssa Chiara Pepe. 

 

OMISSIS 

2) Amministrazione 

 

2.1 Regolamento di Dipartimento: prima revisione 

Il Direttore informa il Consiglio che è in corso una revisione del regolamento di Dipartimento (All. n. 1) 

su cui stanno lavorando lui stesso, la dott.ssa Chiara Pepe e la Giunta.  

Le modifiche proposte si possono riassumere come segue: 

• molti punti sono stati adeguati alle modifiche dello Statuto di Ateneo che è entrato in vigore pochi anni 

fa, mentre il testo del nostro regolamento era fermo alla precedente versione dello Statuto 

• l’assetto nuovo delle Commissioni (5 membri per didattica e ricerca, 3 membri per AQ e 

Internazionalizzazione), oltre alla presenza in più di un responsabile di terza missione, ha necessitato la 

modifica dell’articolo 11 in cui vengono definite le modalità elettive (anche questa in coerenza con le 

disposizioni dello Statuto) 

• piccoli correttivi sono stati anche apportati alla definizione dei compiti dei vari organi e delle 

commissioni, precisandoli semplicemente meglio: questi correttivi erano necessari perché nel 

regolamento esistevano delle sovrapposizioni, che tra l’altro erano state messe in evidenza anche in 

occasione della visita della CEV. 

Si apre la discussione: 

OMISSIS 

 

Una più ampia discussione viene rimandata ad un successivo consiglio dopo aver acquisito per mail 

eventuali proposte di integrazione/modifica. 

 

2.2 Programmazione utilizzo 55% della quota "60% massa critica" PNRR progetto TECHNOPOLE 

e CHANGES: decreto a ratifica 

Il Direttore comunica che nella seduta del 19 dicembre 2023, il Consiglio di Amministrazione, preso atto che 

l’Ateneo partecipa ai progetti PNRR Rome Technopole Innovation Ecosystem, Cultural Heritage Active 

Innovation for Sustainable Society (CHANGES), National Biodiversity Future Center (NBFC) e che tali progetti 

si caratterizzano per il fatto di generare economie di gestione, da calcolare a fine progetto, derivanti dal rimborso 

del costo del personale strutturato già pagato con il bilancio unico di Ateneo, ha deliberato la ripartizione delle 

economie di gestione derivanti da tale voce di costo (c.d. massa critica) destinando una quota pari al 60% ai 

dipartimenti di afferenza dei docenti partecipanti al progetto, in proporzione al tempo da essi rendicontato sullo 

stesso, per il sostegno e il rafforzamento delle attività di ricerca previste nell’ambito del progetto, con vincolo 

di destinazione a spese per il reclutamento di personale e/o per l’acquisizione di attrezzature. Nella seduta del 

29 maggio u.s il Consiglio si è riservato la possibilità di deliberare l’assegnazione di un anticipo della quota 

maturata, nel rispetto dei suddetti parametri e quindi, tenuto conto dei dati risultanti dalle rendicontazioni di 

medio termine e dallo stato di avanzamento delle milestone di progetto, si ritiene possibile procedere 

all’assegnazione di una percentuale pari al 55% della quota, con la ripartizione tra i dipartimenti interessati sulla 

base del contributo che ciascun Dipartimento ha apportato al singolo progetto, calcolato tenendo conto 

dell’impegno temporale dedicato dal personale docente afferente, risultante dalle lettere di incarico e dai 

timesheet. 

 Il suggerimento pervenuto da CdA è di destinare parte di tali risorse al finanziamento di borse di 

dottorato per l’attivazione del 41° ciclo dei corsi di dottorato di ricerca. 



È stato poi chiesto ai dipartimenti interessati la programmazione temporale e per natura delle somme assegnate, 

già rendicontate nell’ambito dei finanziamenti PNRR, che pertanto saranno oggetto di variazione al bilancio di 

Ateneo in una delle prossime sedute. 

Il Direttore mette quindi in approvazione a ratifica il suo decreto e le relative programmazioni (all. n. 2-3-4). 

 Il Consiglio approva all’unanimità  

 Questa parte del verbale è letta e approvata seduta stante. 

 

 

3) Didattica 

 

3.1 Offerta formativa 2024-2025; 

Il Direttore comunica che il prof. Giovanni Formica ha presentato richiesta di riduzione del proprio carico 

didattico in virtù dell’Art. 25 Riduzione dei compiti didattici istituzionali del Regolamento per la chiamata, la 

mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa, il rilascio di 

autorizzazioni per attività esterne dei professori e ricercatori in servizio presso Roma Tre (D.R. n. 43/2024). 

Per dar seguito alla richiesta del prof. Formica, il Direttore propone la seguente modifica dell’offerta formativa: 

- disattivazione del corso opzionale CAD/CAE Fondamenti di meccanica computazionale delle strutture 

(2 cfu Giovanni Formica – 2 cfu Arnaldo Casalotti) 

- scomposizione del corso Fondamenti di meccanica delle strutture canale I (CdL in Scienze 

dell'architettura – 7 cfu): 

o 5 cfu al prof. Giovanni Formica (carico didattico) 

o 2 cfu al dott. Arnaldo Casalotti (carico didattico) 

 

Il Consiglio approva all’unanimità 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

Il Direttore comunica che il prof. Antonio Pugliano ha presentato richiesta di spostamento al secondo semestre 

del corso opzionale Progetti e cantieri per il restauro architettonico (4 cfu) per coincidenti impegni istituzionali. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 

Il Direttore comunica che i docenti Lorenzo Dall’Olio, Alessandro Gabbianelli, Stefano Gabriele e Valerio 

Varano propongono di attivare anche per gli studenti del terzo anno della Laurea Triennale in Scienze 

dell’Architettura i seguenti corsi opzionali erogati presso il CdL Magistrale in Architettura – Progettazione 

architettonica: 

- Seminario itinerante Villard (8 cfu) 

- Gusci e membrane: ricerca e ottimizzazione di forma (4 cfu) 

Il Consiglio approva all’unanimità 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 

 

3.2 Procedure di selezione per incarichi di insegnamento primo semestre a.a. 2024-2025: Bando 3 - 

assegnazioni a ratifica; 

 

Il Direttore informa il Consiglio che in data 17 settembre u.s. è scaduto il Bando n. 3 per incarichi di 

insegnamento – primo semestre 2024-2025. 

Effettuata la verifica dei requisiti di ammissibilità delle domande da parte degli uffici dell’Area Didattica di 

Dipartimento, il Direttore comunica che per l’insegnamento del modulo Strumenti e metodi per il restauro 

nel Laboratorio di restauro – canale I è pervenuta la sola domanda della dott.ssa Giulia Brunori. 

Il Direttore informa che in base all’art. 3 del presente Bando (Qualora per la selezione del candidato per l’attività 

d’insegnamento messa a bando sia presentata un’unica domanda di partecipazione, questa sarà valutata 

direttamente dal Consiglio del Dipartimento), la posizione bandita può essere assegnata direttamente dal 

Consiglio di Dipartimento. 



Non essendo stato possibile convocare un Consiglio di Dipartimento nei tempi utili alla scadenza per la firma 

del contratto da parte della vincitrice alla selezione, il Direttore ha dichiarato la dott.ssa Giulia Brunori 

vincitrice dell’incarico di insegnamento modulo Strumenti e metodi per il restauro nel Laboratorio di restauro 

– canale I (All. n. 5). 

Il Direttore chiede al Consiglio la ratifica della decisione. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità a ratifica 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 

 

 

3.3 Procedure di selezione per incarichi di didattica integrativa per il supporto all’insegnamento 

primo semestre a.a. 2024-2025: pubblicazione Bando 2 – a ratifica; 

 

Il Direttore informa il Consiglio che, a seguito di esito negativo della ricognizione interna bandita in data 12 

settembre u.s., ha provveduto a bandire con procedura d’urgenza, in data 24 settembre 2024 il Bando n. 2 per la 

selezione di incarichi integrativi per il supporto all’insegnamento (All. n. 6). 

 

Il Consiglio approva all’unanimità a ratifica 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 

 

3.4 Pratiche studenti; 

 

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio le seguenti pratiche studenti: 

 

Laurea Triennale 

In ottemperanza a quanto indicato nel bando di Ammissione al CdS in Scienze dell’architettura (DR 944/2023, 

art. 10), la Commissione Didattica ha esaminato e valutato le domande pervenute, relative a 

Passaggio  

La studentessa Sofia Belcastro, vincitrice di test, passa dal CdS di Ingegneria Industriale, elettronica e 

Meccanica al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Analisi matematica II 21010183 Istituzioni di matematiche 1 6 18/30 

Elementi di informatica  Disciplina a scelta 6 18/30 

 

Trasferimenti – 2 anno  

La studentessa Livia Bellotti ha presentato richiesta di trasferimento dal Corso di Laurea in Architettura c.u. 

dell’Ateneo Sapienza al CdS in Scienze dell’Architettura. 

 La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Scienza della rappresentazione I 21001995 Disegno dell’architettura 8 27/30 

Laboratorio di progettazione 

architettonica 1  

21010181 Fondamenti di composizione 

1 

12 30/30 

Scienza della rappresentazione II 21001992 Fondamenti di geometria 

descrittiva 

8 30/30 

Istituzioni di matematiche 1 21010183 Istituzioni di matematiche 1 6 24/30 

Tecnologia dell’architettura 1 21011994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 28/30 



Fisica tecnica ambientale 21002002 Fondamenti di fisica tecnica 6 28/30 

Diritto urbanistico Disciplina a scelta 4 28/30 

Storia dell’architettura contemporanea Disciplina a scelta 8 28/30 

 

La studentessa Matilde Borello ha presentato richiesta di trasferimento dal CdS di Scienze dell’Architettura in 

inglese dell’Università degli Studi di Torino al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Architectural drawing and survey 

laboratory 

21001995 Disegno dell’architettura 8 30/30lode 

Architetcture studio design  21010181 Fondamenti di composizione 

1 

12 27/30 

Urban planning (29/30) 8 cfu Territorio, ambiente e paesaggio: 

contesti e strumenti 

12 Integrazione 

di 4 cfu 

ICAR/15 da 

concordare 

con il 

docente 

Science and technology of materials 21001994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 24/30 

Lingua inglese 20202021 lingua inglese 4 idoneo 

Laboratory of geomatics for architecture 

modeling 

Disciplina a scelta 6 18/30 

 

La studentessa Deborah Di Fuccia ha presentato richiesta di trasferimento dal CdS di Architettura 

dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Laboratorio di disegno e rilievo 21001995 Disegno dell’architettura 8 23/30 

Laboratorio di progettazione 

architettonica 1 + workshop 

21010181 Fondamenti di composizione  

1 

12 27/30 

Tecnologia dell’architettura 21001994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 27/30 

Statica 21010187 Fondamenti di meccanica 

delle strutture 

7 18/30 

Laboratorio di progettazione 

architettonica 2 

21010185 Laboratorio di progettazione 

architettonica 2 

10 28/30 

Storia dell’architettura contemporanea Disciplina a scelta 8 25/30 

Diritto amministrativo Disciplina a scelta 4 25/30 

Specialiti english for architecture 2101194 altre attività formative 8 idoneo 

 



 

La studentessa Lorenza Gelfusa ha presentato richiesta di trasferimento dal CdS di Architettura dell’Università 

degli Studi di Firenze al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo   aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Disegno dell’architettura 21001995 Disegno dell’architettura 8 25/30 

Laboratorio di progettazione 

architettonica 1  

21010181 Fondamenti di composizione 

1 

12 30/30 

 

 

Lo studente Felix Dionisi Vici ha presentato richiesta di trasferimento dal CdS di Scienze dell’Architettura 

dell’Università di Sapienza al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Disegno  21001992 Fondamenti di geometria 

descrittiva 

8 30/30 

Istituzioni di matematica I  21010183 Istituzioni di matematiche 1 6 23/30 

Laboratorio di progettazione 

architettonica 1 

21010181 Fondamenti di composizione 

architettonica 1 

12 30/30 

Tecnologia dell’architettura 21001994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 27/30 

Storia dell’architettura contemporanea Disciplina a scelta 8 25/30 

 

La studentessa Giada Lomurno ha presentato richiesta di trasferimento dal CdS di Scienze dell’Architettura 

dell’Università degli Studi di Camerino al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo   aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Analisi matematica 21010183 Istituzioni di matematiche 1 6 30/30 

Geometria e algebra lineare 21010186 Istituzioni di matematiche 2 6 29/30 

Laboratorio di disegno dell’architettura 21001995 Disegno dell’architettura 8 27/30 

Laboratorio di fondamenti di 

progettazione architettonica 1  

21010181 Fondamenti di composizione 

1 

12 28/30 

Fisica tecnica 21002002 Fondamenti di fisica tecnica 6 27/30 

Fondamenti di urbanistica (26/30) Territorio, ambiente e paesaggio: 

contesti e strumenti 

12 Integrazione 

di 4 cfu 

ICAR/15 da 

concordare 

con il 

docente 

Teorie della ricerca architettonica 

contemporanea 

Disciplina a scelta 6 29/30 

 

Trasferimenti – 3 anno  

La studentessa Marika Broccolucci ha presentato richiesta di trasferimento dal CdS Ingegneria Edile-

Architettura dell’Ateneo di Sapienza, al CdS in Scienze dell’Architettura. 



La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Composizione architettonica 1  21001990 Laboratorio di progettazione 

architettonica 1 

14 30/30 

Storia dell’architettura ed estetica con 

laboratorio 

21001993 Storia dell’architettura 1 8 18/30 

Analisi matematica I  21001991 Istituzioni di matematiche 1 8 18/30 

Tecnologia dei materiali e chimica 

applicata 

21001994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 28/30 

Disegno dell’architettura con laboratorio  21001992 Fondamenti di geometria 

descrittiva 

8 27/30 

Disegno dell’architettura 21001995 Disegno dell’architettura 8 28/30 

Fisica 21001996 Fondamenti di fisica 6 21/30 

Inglese 20202021 Lingua inglese 4 idoneo 

Architettura composizione architettonica 

II 

21001997 Laboratorio di composizione 

architettonica 2 

8 27/30 

Fisica tecnica ambientale 21002002 Fondamenti di fisica tecnica 6 24/30 

Storia dell’architettura ed estetica con 

laboratorio 

21001993 Storia dell’architettura 2 8 18/30 

Statica 21001999 Fondamenti di meccanica 

delle strutture 

8 19/30 

Urbanistica con laboratorio progettuale 21002000 Territorio, ambiente e 

paesaggio: contesti e strumenti 

12 28/30 

Analisi matematica II 21001998 Istituzioni di matematiche 2 4 26/30 

Architettura tecnica I con laboratorio  21002001 Laboratorio di costruzione 

dell’architettura 

8 28/30 

Restauro architettonico 21002004 Laboratorio di restauro 12 26/30 

Tecnica delle costruzioni 21002006 Tecnica delle costruzioni 8 24/30 

Urbanistica con laboratorio 21002005 Laboratorio di urbanistica 8 27/30 

Architettura composizione architettonica 

III 

21002007 Laboratorio di progettazione 

architettonica 3 

14 26/30 

Architettura tecnica II con laboratorio  Disciplina a scelta 12 28/30 

Altre conoscenze utili per il mondo del 

lavoro 

21002008 Altre attività formative 4 idoneo 

 

Lo studente Raffael Ricotta ha presentato richiesta di trasferimento dal CdS Ingegneria Edile-Architettura c.u. 

dell’Università degli Studi di Palermo, al CdS in Scienze dell’Architettura. La Commissione didattica, dopo 

aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 



ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Laboratorio di progettazione 

architettonica e teoria della 

progettazione architettonica 1  

21001990 Laboratorio di progettazione 

architettonica 1 

14 28/30 

Storia dell’architettura e della città 1 21001993 Storia dell’architettura 1 8 26/30 

Tecnologia dell’architettura 21001994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 30/30lode 

Fondamenti e applicazioni di geometria 

descrittiva 

21001992 Fondamenti di geometria 

descrittiva 

8 30/30lode 

Matematica I e II  21001991 Istituzioni di matematiche 1 8 30/30lode 

Laboratorio di disegno 21001995 Disegno dell’architettura 8 27/30 

Lingua inglese 20202021 Lingua inglese 4 idoneo 

Laboratorio di progettazione 

architettonica 2 

21001997 Laboratorio di progettazione 

architettonica 2 

8 28/30 

Fisica tecnica ambientale 21002002 Fondamenti di fisica tecnica 6 27/30 

Storia dell’architettura e città 2 21002003 Storia dell’architettura 2 8 25/30 

Matematica I e II  21001991 Istituzioni di matematiche 2 4 30/30lode 

Urbanistica + Arte e giardini 21002000 Territorio, ambiente e 

paesaggio: contesti e strumenti 

12 29/30 

Laboratorio di restauro dei monumenti 21002004 Laboratorio di restauro 12 30/30 

Laboratorio di urbanistica 21002005 Laboratorio di urbanistica 8 30/30 

Laboratorio di progettazione 

architettonica III 

21002007 Laboratorio di progettazione 

architettonica 3 

14 29/30 

Antropologia e cultura materiale Disciplina a scelta 12 30/30 

 

 

Abbreviazione di carriera per secondo titolo 

La studentessa Chiara Giacchino, laureata presso l’Accademia delle Belle Arti, ha presentato richiesta di 

abbreviazione di carriera al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Teoria e pratica del disegno prospettico 

+ Fondamenti di disegno 

21001995 Disegno dell’architettura 8 30/30lode 

Design 1 21010181 Fondamenti di composizione 

architettonica 1 

12 30/30lode 

Disegno tecnico e progettuale 21001992 Fondamenti di geometria 

descrittiva 

8 30/30lode 

Tecnologia dei materiali 1 + Tipologia 

dei materiali 2 

21001994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 30/30 



Lingua inglese 20202021 lingua inglese 4 idoneo 

Design 2 21001997 Laboratorio di progettazione 

architettonica 2 

8 30/30lode 

Elementi di architettura e urbanistica 

(30/30) 

Territorio, ambiente e paesaggio: 

contesti e strumenti 

12 Integrazione 4 cfu 

ICAR/15 da 

concordare con il 

docente 

Design 3    

Fondamenti di informatica 21002008 altre attività formative 3 Idoneo 

Storia del design Disciplina a scelta 6 30/30lode 

Product design 1 Disciplina a scelta 6 30/30lode 

 

Reintegro carriera per decadenza 

Lo studente Alessandro Bardi ha presentato richiesta di reintegro carriera per decadenza dal CdS in Ingegneria 

Edile v.o. dell’Università di Pisa al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Architettura e composizione  

architettonica  1  

21001990 Laboratorio di progettazione 

architettonica 1 

14 30/30 

Storia dell’architettura 1 21001993 Storia dell’architettura 1 8 24/30 

Architettura tecnica I 21001994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 30/30 

Disegno dell’architettura 1 21001992 Fondamenti di geometria 

descrittiva 

8 20/30 

Analisi matematica 1  21001991 Istituzioni di matematiche 1 8 25/30 

Disegno dell’architettura 2 21001995 Disegno dell’architettura 8 28/30 

Fisica generale 1 e 2 21001996 Fondamenti di fisica 6 18/30 

Lingua inglese 20202021 Lingua inglese 4 idoneo 

Architettura e composizione  

architettonica  2 

21001997 Laboratorio di progettazione 

architettonica 2 

8 30/30 

Fisica tecnica ambientale 21002002 Fondamenti di fisica tecnica 6 27/30 

Storia dell’architettura 2 21002003 Storia dell’architettura 2 8 29/30 

Scienza delle costruzioni  21001999 Fondamenti di meccanica 

delle strutture 

8 18/30 

Recupero e riqualificazione ambientale, 

urbana e territoriale 

21002001 Territorio, ambiente e 

paesaggio: contesti e strumenti 

12 28/30 

Analisi matematica 1  21001991 Istituzioni di matematiche 2 4 25/30 



Architettura tecnica II 21002001 Laboratorio di costruzione 

dell’architettura 

8 30/30 

Recupero ambientale urbano e 

territoriale + Topografia 

21002000 Territorio, ambiente e 

paesaggio: contesti e strumenti 

12 28/30 

Restauro architettonico 21002004 Laboratorio di restauro 12 27/30 

Teoria urbanistica II 21002005 Laboratorio di urbanistica 8 29/30 

Architettura e composizione 

architettonica III 

21002007 Laboratorio di progettazione 

architettonica 3 

14 30/30 

Tirocinio 21002008 Altre attività formative 4 idoneo 

Topografia e fotogrammetria Disciplina a scelta 6 29/30 

Tecnologia dei materiali e chimica 

applicata 

Disciplina a scelta 6 25/30 

 

La studentessa Mirella Polsini ha presentato richiesta di reintegro carriera per decadenza dal CdS in Architettura 

v.o. Ateneo di Roma Tre al CdS in Scienze dell’Architettura. 

La Commissione didattica, dopo aver esaminato la sua carriera pregressa, riconosce i seguenti esami: 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Fondamenti di progettazione 

architettonica 1 

21001990 Laboratorio di progettazione 

architettonica 1 

14 25/30 

Storia dell’architettura 1 21001993 Storia dell’architettura 1 8 21/30 

Materiali ed elementi costruttivi 21001994 Materiali ed elementi 

costruttivi 

8 26/30 

Istituzioni di matematiche 1 21001991 Istituzioni di matematiche 1 8 20/30 

Fondamenti e applicazioni di geometria 

descrittiva 

21001992 Fondamenti di geometria 

descrittiva 

8 26/30 

Disegno dell’architettura 21001995 Disegno dell’architettura 8 22/30 

Fondamenti di fisica 21001996 Fondamenti di fisica 6 20/30 

Lingua inglese 20202021 Lingua inglese 4 idoneo 

Laboratorio di progettazione 

architettonica 2 

21001997 Laboratorio di progettazione 

architettonica 2 

8 26/30 

Fondamenti di fisica tecnica 21002002 Fondamenti di fisica tecnica 6 25/30 

Storia dell’architettura 2 21002003 Storia dell’architettura 2 8 23/30 

Fondamenti di meccanica delle strutture 21001999 Fondamenti di meccanica 

delle strutture 

8 20/30 

Urbanistica (26)  Territorio, ambiente e paesaggio: 

contesti e strumenti 

12 *Integrazione 

4 cfu ICAR/15 

da concordare 

con il docente 



Costruzione dell’architettura – 

laboratorio 3 

21002001 Laboratorio di costruzione 

dell’architettura 

8 27/30 

Restauro – Laboratorio 5 21002004 Laboratorio di restauro 12 29/30 

Progettazione urbana – Laboratorio 4 21002005 Laboratorio di urbanistica 8 26/30 

Progettazione architettonica – 

Laboratorio 6 

21002007 Laboratorio di progettazione 

architettonica 3 

14 27/30 

Ulteriori attività formative 21002008 Altre attività formative 4 idoneo 

  

Riconoscimento corsi singoli 

Lo studente Stefano Nicolas Piancastelli chiede il riconoscimento del seguente corso singolo 

21001996 Fondamenti di fisica     18/30 

La studentessa Elisa Ratano chiede il riconoscimento dei seguenti corsi singoli 

21002030 Laboratorio di progettazione architettonica 1M 30/30lode 

21002032 Tecnologia dell’architettura   30/30 

21010042 Progettazione inclusiva    30/30 

 

I sottoelencati studenti hanno presentato domanda di accesso per trasferimento, ma incompleta dei programmi 

degli esami sostenuti.  

Nonostante la Segreteria ne abbia sollecitato l’inserimento, la richiesta non è stata completata; quindi, la 

Commissione didattica non ha potuto procedere con il riconoscimento della carriera pregressa: 

Bardini Filippo 

Epstein Andrea 

Pronti Marta 

 

Mancata propedeuticità 

La studentessa Ginevra La Padula, iscritta al CdS in Scienze dell’Architettura, ha sostenuto in erasmus gli 

esami di Istituzioni di matematiche 1 (21001991) e Fondamenti di meccanica delle strutture (21001999) e nella 

prima sessione utile (estiva a.a. 2023-2024) ha sostenuto l’esame di Fondamenti di fisica (21001996). 

 

 

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA 

 
Le risposte al Bando per l’ammissione alle LM-4 di Architettura (Decreto Rettorale n. 917/2024 prot. 48483 
del 06/05/2024), sono state 157, 30 in più rispetto allo scorso anno. Aumentate anche le richieste con 
titolo estero, in totale 11, di cui 3 per abbreviazione di corso valutate.  

Al contrario dello scorso anno, anche le persone ammesse sotto condizione perché non ancora laureate, hanno 
un numero di CFU tali da permettere l’immatricolazione entro i termini. Alla chiusura della graduatoria, lo 
scorso anno avevamo un gran numero di ammessi sotto condizione con un totale di CFU che andavano dai 148 
ai 160 che non sono state formalizzate. 

Le 157 richieste di verifica requisiti sono  

- LM Architettura – Progettazione architettonica 92  
· 60 da Roma Tre. 20 con titolo già conseguito; 
· 32 da altri Atenei. 12 con titolo già conseguito – 4 dalla Federico II, 4 dalla Sapienza e 1 ognuna 
da Camerino, Sassari, Mediterranea RC e IUAV. 
· 5 Titoli esteri non ammessi. 

 Ammessi e ammessi sotto condizione in totale: 87 

- LM Architettura – Progettazione urbana 48  
· 41 da Roma Tre. 10 con titolo già conseguito; 
· 7 da altri Atenei. 3 con titolo già conseguito – 1 da Camerino, 1 da Sassari e 1 titolo estero 
(Università di Lisbona). 
· 2 Titoli esteri non valutabili (India e Iran). 

 Ammessi e ammessi sotto condizione in totale: 46 

- LM Architettura – Restauro 17  



· 12 da Roma Tre. 5 con titolo già conseguito; 

· 5 da altri Atenei con titolo già conseguito – 2 Politecnico Milano, 2 IUAV, 1 Parma. 
 Ammessi e ammessi sotto condizione in totale: 16 

  
Sono state inoltre ricevute quattro richieste di abbreviazione carriera con titolo estero, tre delle quali valutate e 
accettate (Cuba, Romania, Russia) e una richiesta di trasferimento dal Politecnico di Torino. 

 

Trasferimento 

 

Natacha PATACCHIOLA 

La studentessa Natacha PATACCHIOLA, che ha conseguito la triennale a Roma Tre, ha presentato 

richiesta di trasferimento dal Politecnico di Torino per la LM-4 Progettazione urbana - a.a. 2023/2024, 

1° anno, LM-4 Architettura costruzione città, Politecnico di TORINO. la Commissione didattica, dopo    

aver esaminato la carriera pregressa, riconosce i seguenti esami e la ammette al secondo anno: 

 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Architecture and urban space, 12 CFU 21010038 - LABORATORIO DI 

PROGETTAZIONE DELLO SPAZIO 

URBANO 

8 28/30 

Architettura ambiente e spazio costruito, 

12CFU 

 

21010040 - LABORATORIO DI 

PROGETTAZIONE AMBIENTALE 

10 23/30 

Transizione energetica e architettura Low 

Carbon A, 6 CFU 

Transizione energetica e architettura Low 

Carbon A 

6 22/30 

 

 

Abbreviazione di carriera per titolo già conseguito 

 

Anna MAKSIMENKO 

Anna Maksimenko ha presentato richiesta di abbreviazione di carriera per titolo già conseguito relativa 

alla LM-4 Architettura Progettazione urbana. Ha conseguito una laurea a ciclo unico di 6 anni con 

frequenza obbligatoria, in Architettura presso l’Università statale di Architettura e Edilizia di San 

Pietroburgo. La Commissione didattica, dopo    aver esaminato la sua carriera pregressa la ammette al 

secondo anno con il riconoscimento dei seguenti esami: 

 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Architettura degli edifici residenziali e 
pubblici 8 CFU 30 lode/ 30 (voto 
mancante) 

 

21010038 - LABORATORIO DI 
PROGETTAZIONE DELLO SPAZIO URBANO 

8 30/30 

Progettazione architettonica degli edifici 
residenziali e pubblici 63 CFU 30 lode/ 30 

Design paesaggistico urbano 8 CFU 29/ 30 
(voto mancante) 

Storia dell'architettura, dell'urbanistica e 
del design 33 CFU 30 lode/ 30 

21002062 - STORIA DELLA CITTÀ E DEL 
TERRITORIO 

8 30/lode 

Strutture degli edifici civili e industriali 32 
CFU 30 

21002065 - TECNICA 4 30/lode 

Analisi architettonica delle unità Analisi architettonica delle unità 12 30/lode 



urbanistiche 12 CFU  urbanistiche 12 in D 

 

Evelin RENCSIK 

Evelin Renksik, ha già una valutazione preventiva relativa al suo titolo estero che accetta e formalizza 

con la richiesta di abbreviazione di carriera per titolo già conseguito relativa alla LM-4 Architettura 

Progettazione urbana. Ha conseguito una laurea a ciclo unico di 6 anni con frequenza obbligatoria, in 

Architettura presso l'Università di Architettura e Urbanistica "Ion Mincu" di Bucarest. La Commissione 

didattica, dopo    aver esaminato la sua carriera pregressa la ammette al secondo anno con il 

riconoscimento dei seguenti esami: 

 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Progettazione architettonica/ Teoria del 

progetto 4.1, 3 cfu  

 Progettazione architettonica/ Teoria    del 

progetto 4.2, 5 cfu  

Progetto urbanistico-Studio/ Teoria del 

progetto 4 CFU  

21010038 - LABORATORIO DI 

PROGETTAZIONE DELLO SPAZIO 

URBANO 

8 28/30 

Tutela del patrimonio (concetti di 

conservazione) 3 cfu  

Schizzo 4.1 1 cfu 

Strutture urbane 3 cfu 

Schizzo 5.1 1 cfu 

Schizzo 5.2 

21002061- LA STRUTTURA DELLA 

CITTÀ 

12 22/30 

Storia dell’architettura contemporanea 4 

cfu 

Architettura comparata 3 cfu 

21002062 - STORIA DELLA CITTÀ E 

DEL TERRITORIO 

8 26/30 

Tirocinio di pratica professionale 20 cfu Altre attività formative 6 I 

Progetto urbanistico – partito urbanistico 2 

cfu 

Progetto urbanistico-Studio/ Teoria del 

progetto 5.1, CFU 4 

Spazio pubblico e spazio privato 2 cfu 

Legge urbanistica 2 cfu 

Architettura parametrica 3 cfu 

21002063 - LABORATORIO DI 

URBANISTICA 

16 24/30 

Estetica 2 cfu, Architettura effimera 3 cfu, 

Ricerca e progettazione architettonica (1) 1 

cfu, Gestione della progettazione 2 cfu, 

Progetto - progettazione d'interni di spazi 

pubblici 3 cfu, Ricerca e progettazione 

architettonica (1) 1 cfu 

20232024 - Estetica 2 cfu, Architettura 

effimera 3 cfu, Ricerca e progettazione 

architettonica (1) 1 cfu, Gestione della 

progettazione 2 cfu, Progetto - 

progettazione d'interni di spazi pubblici 3 

cfu, Ricerca e progettazione architettonica 

(1) 1 cfu 

12 

In D 

30/30 

Progettazione architettonica/ Teoria del 

progetto 5.1 4 cfu, Progettazione 

architettonica/ Teoria del progetto 5.2 5 

cfu, Gestione urbana 3 cfu, Efficienza 

economica e sociale degli investimenti 2 

cfu 

21002066 - LABORATORIO DI 

PROGETTAZIONE 

ARCHITETTONICA E URBANA 

12 25/30 



Metodi contemporanei di organizzazione 

dello spazio 2 cfu, Progettazione urbana - 

Laboratorio/Teoria del progetto 5.2 3 cfu, 

Ricerca e progettazione architettonica 4 

CFU 1 

21002069 - INNOVAZIONI NEL 

GOVERNO DEL TERRITORIO 

6 28/30 

 

Evelin Reyes Puebla 

Evelin Reyes Puebla ha presentato richiesta di abbreviazione di carriera per titolo già conseguito relativa 

alla LM-4 Architettura Progettazione architettonica. Ha conseguito il titolo di Architetta con una laurea 

a ciclo unico di 6 anni presso l’Università statale Tecnologica di l’Avana “Josè Antonio Echeverria”. La 

Commissione didattica, dopo    aver esaminato la sua carriera pregressa la ammette al secondo anno con 

il riconoscimento dei seguenti esami: 

 

ESAMI sostenuti Esami riconosciuti CFU VOTO 

Matematica 2 21002037 - MATEMATICA - CURVE 

E SUPERFICI  

4 29/30 

Progettazione architettonica e urbana 5, 

Direzione della costruzione 

21002030 - LABORATORIO DI 

PROGETTAZIONE 

ARCHITETTONICA 1M  

10 30/30 

Struttura 4. Cemento Armato, Strutture 

5. Cemento armato II, Struttura 6. 

Progetto strutturale 

21010036 - LABORATORIO DI 

PROGETTAZIONE STRUTTURALE 

1M  

8 30/30 

Tecnologia 5. Patologia delle 

costruzioni, Tecnologia IV. 

Prefabbricato 

21002032 - TECNOLOGIA 

DELL'ARCHITETTURA  

6 29/30 

Espressione Grafica per l'Architettura e 

l'Urbanistica 6, Diagnosi a Scala urbano 

e architettonico 

21002032 - TECNOLOGIA 

DELL'ARCHITETTURA 

 

6 29/30 

Espressione Grafica per l'Architettura e 

l'Urbanistica 6, Diagnosi a Scala urbano 

e architettonico 

21002033 - TECNICHE DI 

RAPPRESENTAZIONE 

6 30/30 

Progettazione architettonica e urbana 7, 

Tecnologia VI. Manutenzione, Sistemi 

Costruttivi in Legno e Metallo, 

Progettazione e condizionamento 

ambientale 5, Economia delle costruzioni 

21002034 - LABORATORIO DI 

PROGETTAZIONE 

ARCHITETTONICA 2M 

18 30/30 

Teoria, critica e storia dell'architettura e 

dell'urbanistica 5, Teoria, critica e storia 

dell'architettura e dell'urbanistica 6, 

Teoria, critica e storia dell'architettura e 

dell'urbanistica 7 

21002035 - STORIA 

DELL'ARCHITETTURA 

CONTEMPORANEA 

8 29/30 

Corso di Aggiornamento Professionale. 

Teoria e metodi del restauro e del 

consolidamento Università degli studi di 

Firenze in collaborazione con 

l'Università delle Arti a Cuba 

21002040 - PROGETTO DEL 

RESTAURO ARCHITETTONICO 

6 27/30 

Pratica di lavoro 2 21002041 - ALTRE ATTIVITÀ 

FORMATIVE 

6 I 

Problemi sociali della scienza e della 

tecnologia, Teorie sociopolitiche, 

Materiali da costruzione II  

20232024 - Problemi sociali della 

scienza e della tecnologia, Teorie 

sociopolitiche, Materiali da costruzione 

12 30/30 



II 

 

Il Consiglio approva all’unanimità 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante 

 

  

4) Assegni di ricerca       

 

4.1 Autorizzazione altri incarichi assegnisti        

Il Direttore comunica che sono pervenute le seguenti richiesta di autorizzazione da parte delle seguenti 

assegniste: 

- Valeria Volpe 

autorizzare nel periodo coincidente con l’assegno di ricerca un incarico avente a oggetto:  

un incarico di docenza presso l’Istituto Europeo di Design (corso di antropologia culturale – 24h per 

semestre) che decorrerà dal 17/10/2024 al 17/10/2027 e si configura come ‘contratto quadro triennale’. 

Il prof. Marco Ranzato, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, confermando che 

tale incarico non interferirà con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

- Marta Rabazo Martin, vincitrice dell’assegno di ricerca annuale dal titolo ‘Paesaggi costieri e 

cambiamento climatico: strumenti, best practices e visioni strategiche per il progetto di paesaggio nelle 

aree costiere del Mediterraneo’ (PNRR - M4C2 - I1.1 - PRIN 2022 - Settore ERC SH7 - 2022AYFBNT 

- CUP F53D23005540006 - finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU), chiede di essere 

autorizzata a svolgere nel periodo coincidente con l’assegno di ricerca annuale, che avrà inizio il 01 

ottobre 2024, un contratto di assistenza alla didattica affidato dal Dipartimento di Architettura per l'anno 

accademico 2024/2025 per l'insegnamento in Progettazione architettonica (Laboratorio di progettazione 

architettonica 3M - canale I). Decorrenza dal 01/10/2024 al 30/09/2025, natura della prestazione: 

occasionale. 

 

La prof.ssa Maria Grazia Cianci, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, 

confermando che tale incarico non interferirà con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca.  

Il Consiglio approva all’unanimità 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

- Francesca Paola Mondelli, vincitrice dell’assegno di ricerca annuale dal titolo ‘Pianificazione e tutela 

del patrimonio paesaggistico nelle aree costiere del mediterraneo. Sistemi informativi per l’analisi e per 

il progetto’ (PNRR - M4C2 - I1.1 - PRIN 2022 - Settore ERC SH7 - 2022AYFBNT - CUP 

F53D23005540006 - finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU), chiede di essere autorizzata 

a svolgere nel periodo coincidente con l’assegno di ricerca annuale, che avrà inizio il 01 ottobre 2024, 

un insegnamento in laboratorio di urbanistica - canale 1, con decorrenza dal 01/10/2024 al 17/01/2025 

e natura della prestazione: occasionale. 

 

La prof.ssa Maria Grazia Cianci, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, 

confermando che tale incarico non interferirà con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca. 

Il Consiglio approva all’unanimità 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 



- Francesco Grillo, vincitore dell’assegno di ricerca annuale dal titolo ‘Analisi strutturale di un 

innovativo sistema d'antenna multibanda con focus sulle sollecitazioni da vento’ (CUP: 

F99J23000720007 e con COR 16227305 – CUP Università degli Studi Roma Tre F83C23003510002), 

nell’ambito del progetto di ricerca ADELE (Advanced fEed eLement & tracking Equipment), chiede di 

essere autorizzato a svolgere nel periodo coincidente con l’assegno di ricerca annuale, che avrà inizio il 

01 ottobre 2024, un contratto di lavoro dipendente presso la società ACI Sport S.p.A, con un contratto 

a tempo indeterminato instaurato a partire dal 06/07/2023. 

 

Il prof. Giovanni Formica, responsabile del suddetto assegno, ha espresso parere favorevole, confermando che 

tale incarico non interferirà con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno di ricerca. 

Il Consiglio approva all’unanimità 

La presente parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

 

OMISSIS 

 

Non essendovi altro da deliberare il Direttore chiude la seduta alle ore 16,40 

 

 

Il Segretario Amministrativo                  Il Direttore   

 (F.to Dott.ssa Chiara Pepe)                                                      (F.to Prof. Giovanni Longobardi) 

 

 

 

 



 

Regolamento di funzionamento del Dipartimento di Architettura 

 
Art. 1 - Finalità del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, nel rispetto dello Statuto e dei regolamenti di Ateneo, definisce 
l’organizzazione interna del Dipartimento per lo svolgimento delle proprie attività 
istituzionali; disciplina altresì le modalità di funzionamento degli organi del Dipartimento. 

 
 

Art. 2 - Aspetti generali 
1. È istituito il Dipartimento di Architettura con Decreto Rettorale n. 1541 del 16/10/2012. 
Il Dipartimento è la struttura di appartenenza dei docenti e gestisce, coordina, programma 
e promuove l'attività di ricerca, l'attività didattica e quella di formazione alla ricerca, nel 
rispetto dell'autonomia di ogni singolo docente, nonché del suo diritto di accedere 
direttamente ai finanziamenti per la ricerca e di utilizzare le apparecchiature scientifiche 
dell'Università. Sono altresì compiti del Dipartimento gestire, coordinare, programmare e 
promuovere le attività di internazionalizzazione e di terza missione. 
In particolare, al Dipartimento sono attribuite tutte le funzioni finalizzate allo svolgimento: 
a) della ricerca; 
b) delle attività didattiche e formative relative a classi di Laurea e a classi di Laurea 

magistrale, nonché a corsi di dottorato di ricerca e corsi di formazione post lauream, 
nazionali e internazionali; 

c) delle altre attività formative; 
d) di tutte le attività rivolte all’esterno correlate alla ricerca e alla didattica o finalizzate alla 

valorizzazione e alla diffusione delle attività e delle competenze del Dipartimento 
medesimo, ivi comprese le iniziative di partenariato, spin off e start up, associazioni e 
consorzi; 

e) delle attività di internazionalizzazione e di terza missione. 
2. Il Dipartimento promuove e coordina le attività di ricerca finalizzate, con la massima 
apertura agli specifici contributi disciplinari, alla valorizzazione e allo sviluppo della cultura 
e della didattica nel campo generale dell’architettura; quindi, in questo ambito e con queste 
finalità sviluppa le attività nei settori scientifico-disciplinari, definiti all’atto della sua 
istituzione:  

MAT/05 – Analisi matematica 
MAT/07 – Fisica matematica 
FIS/05 – Fisica sperimentale 
ICAR/08 – Scienza delle costruzioni 
ICAR/09 – Tecnica delle costruzioni 
ICAR/12 – Tecnologia dell’architettura 
ICAR/14 – Composizione architettonica e urbana 
ICAR/15 – Architettura del paesaggio 
ICAR/17 – Disegno 
ICAR/18 – Storia dell’architettura 
ICAR/19 – Restauro 
ICAR/21 – Urbanistica 
ICAR/22 – Estimo 
ING-IND/11 – Fisica tecnica ambientale 



 

nonché in tutti gli altri SSD appartenenti, ai sensi dei DD.MM. del 16.03.2007 e successive 
modificazioni e integrazioni, alle attività formative di base e/o caratterizzanti per le classi 
di Laurea e/o di Laurea magistrale di cui al comma successivo, ferme restando le modifiche 
introdotte dal D.M. n. 639 del 02.05.2024 di determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari 
e delle relative declaratorie, e l’autonomia nell’organizzazione della ricerca di ogni singolo 
professore e ricercatore, per quanto attiene sia ai temi della stessa sia ai metodi. 
Considerato il carattere multidisciplinare del Dipartimento, il Consiglio può promuovere 
l’integrazione dell’elenco dei SSD di pertinenza ai sensi dell’art. 27, comma 4 dello Statuto 
di Ateneo. 
3. L’organizzazione dell’attività di ricerca, del finanziamento, della ripartizione dei fondi e 
della contrattualistica saranno disciplinate da apposite norme ad hoc predisposte dalla 
Commissione programmazione attività di ricerca e approvate dal Consiglio di Dipartimento. 
L’attività di ricerca è organizzata mediante Laboratori di ricerca e Gruppi permanenti di 
ricerca, ferma restando l’autonoma organizzazione dell’attività di ricerca dei singoli docenti 
(allegato B). 
Il Dipartimento può avvalersi altresì di Laboratori in collaborazione con altri Dipartimenti di 
questa o altra Università, la cui organizzazione sarà disciplinata da un regolamento ad hoc 
coerente con le norme generali e di Ateneo, concordato fra i Dipartimenti interessati e 
approvato dai rispettivi Consigli. 
4. Il Dipartimento promuove ed esercita le attività didattiche e formative inerenti alla classe 
di Laurea L17 e alla classe di Laurea magistrale LM4. I corsi di studio promossi e attivati 
dal Dipartimento sono quelli contenuti nell’allegato A al presente Regolamento. Tale 
allegato è modificato, aggiornato e integrato a seguito della istituzione di nuovi corsi di 
studio. 
5. Il Dipartimento propone l’attivazione di corsi di dottorato di ricerca in coerenza con i SSD 
di sua competenza, e può attivare consorzi o scuole dottorali che coordinino corsi di 
dottorato di ricerca cui contribuiscono uno o più Dipartimenti, anche di altre Università 
italiane e straniere; può inoltre proporre l’attivazione di corsi di formazione post lauream, 
nazionali e internazionali (master, corsi di perfezionamento, scuole di specializzazione, 
ecc.). 
 

 
 

Art. 3 - Organizzazione interna 
1. Al Dipartimento sono attribuite le competenze previste dallo Statuto all’art. 27 e dal 
Regolamento generale di Ateneo all’art. 17. 
2. Il Dipartimento non costituisce delle partizioni interne. Resta la possibilità, ove se ne 
valuti l’opportunità, di costituirle nei modi e nei limiti di cui al comma 12 dell’art. 27 dello 
Statuto e del comma 12 dell’art. 17 del Regolamento generale di Ateneo. 
3. Il Consiglio del Dipartimento svolge le funzioni relative alla programmazione, 
all’organizzazione, al coordinamento e alla verifica dei risultati delle attività didattiche e 
formative di tutti i corsi di studio di sua pertinenza. 
Per coordinare le attività didattiche il Consiglio del Dipartimento può istituire al proprio 
interno uno o più Collegi Didattici, composti da tutti i docenti che svolgono le correlate 
attività didattiche, secondo le regole previste dal Regolamento di Ateneo e da eventuali 
altre che verranno definite da apposito regolamento all’atto della loro istituzione. 
4. Il Dipartimento gestisce, in accordo con le disposizioni regolamentari e degli organi 
centrali di Ateneo e coordinandosi con i competenti Uffici dell’Amministrazione centrale, i 
servizi agli studenti connessi ai percorsi formativi, alla definizione e alla presentazione 



 

dell’offerta formativa di loro competenza. In particolare, il Dipartimento assicura le attività 
connesse: 
- alla definizione e presentazione dell’offerta formativa; 
- alla carriera universitaria degli studenti; 
- alla programmazione e allo svolgimento delle prove di valutazione (esami) e alle prove 

finali; 
- al servizio di assistenza per gli studenti e per i docenti; 
- alla predisposizione di avvisi relativi alle attività didattiche. 

 
 

Art. 4 - Organi del Dipartimento 
1. Sono organi del Dipartimento: 
- il Direttore 
- il Consiglio di Dipartimento; 
- la Giunta; 
- la Commissione paritetica docenti-studenti. 

 
 

Art. 5 - Direttore del Dipartimento 
1. Il Direttore, secondo quanto previsto dall’art. 28 comma 3 dello Statuto di Ateneo, è 
eletto dal Consiglio tra i professori ordinari a tempo pieno appartenenti al Dipartimento 
che all’atto della presentazione della propria candidatura assicurino un numero di anni di 
servizio almeno pari alla durata del mandato. Nel caso di indisponibilità di professori 
ordinari, l’elettorato passivo per la carica di Direttore di Dipartimento è esteso ai professori 
associati. L’elettorato passivo è altresì esteso ai professori associati nel caso di mancato 
raggiungimento per due votazioni del quorum previsto per l’elezione. Le modalità e le 
procedure di elezione del Direttore sono stabilite dal Regolamento Generale di Ateneo.  
2. La durata del mandato è di tre anni accademici, salvo esigenze di allineamento (Statuto 
art. 41, comma 8). In caso di interruzione anticipata del mandato, l’indizione dell’elezione 
ha luogo entro quindici giorni dalla data di cessazione (Regolamento Generale di Ateneo). 
3. La carica di Direttore di Dipartimento non può essere esercitata per più di due mandati 
consecutivi (Statuto art. 41, comma 11). 
4. Il Direttore ha la rappresentanza del Dipartimento e ha la responsabilità esecutiva di 
tutte le attività del Dipartimento: 
a) convoca e presiede il Consiglio di Dipartimento, predisponendone l’ordine del giorno; 
b) convoca e presiede la Giunta di Dipartimento, predisponendone l’ordine del giorno; 
c) vigila affinché sia data attuazione alle delibere del Consiglio e della Giunta; 
d) tiene i rapporti con gli organi centrali dell’Università; 
e) esercita il coordinamento tra tutte le attività del Dipartimento; 
f) vigila, nell'ambito del Dipartimento, sull’osservanza delle leggi, dello Statuto e dei 

Regolamenti e sul regolare svolgimento delle attività didattiche; 
g) esercita tutte le altre competenze attribuitegli dalle leggi sull'ordinamento universitario, 

dallo Statuto e dai Regolamenti di Ateneo; 
h) assume, in caso di urgenza e verificata impossibilità di convocare per tempo il Consiglio 

di Dipartimento, i provvedimenti di pertinenza del Consiglio; tali provvedimenti sono 
sottoposti a successiva ratifica nella seduta immediatamente successiva. 

i) Autorizza il rilascio di nulla osta al personale docente nei casi e nei modi prevista dalla 
normativa vigente; 

5. Il Direttore del Dipartimento, entro trenta giorni dalla sua nomina, designa un professore 



 

appartenente al Consiglio quale proprio Vice. Il Vice Direttore è nominato con decreto 
rettorale e sostituisce il Direttore in ogni sua funzione in caso di assenza, di impedimento 
o su delega. In caso di interruzione anticipata del mandato del Direttore, il Vice Direttore 
sostituisce il Direttore per il tempo previsto per l’elezione del nuovo Direttore. 
6. Il Direttore propone al Consiglio di Dipartimento la nomina dei responsabili dei 
Laboratori (come definiti all’allegato B) e la nomina dei Coordinatori dei Corsi di Studio 
(come definiti al successivo art. 6 comma 7).  
7. Il Direttore può proporre altresì deleghe ad altri docenti su specifiche funzioni. 

 
 

Art. 6 - Consiglio di Dipartimento 
1. Il Consiglio di Dipartimento è l'organo decisionale del Dipartimento. Le sue scelte 
impegnano il Direttore di Dipartimento e la Giunta che lo affianca a rendere esecutiva la 
volontà espressa in sede di Consiglio. 
2. Fanno parte del Consiglio di Dipartimento (Statuto, art. 28, comma 4): 
a) il Direttore; 
b) i docenti appartenenti al Dipartimento; 
c) i rappresentanti del personale tab; 
d) i rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di studio e ai corsi di dottorato di ricerca di 

competenza del Dipartimento. 
Partecipano inoltre alle sedute di Consiglio di Dipartimento: 
a) il segretario amministrativo che, con voto consultivo e funzioni di segretario 

verbalizzante, istruisce e cura l’esecuzione delle delibere di propria competenza; 
trasmette il verbale delle sedute di Consiglio agli altri due segretari per gli atti di loro 
competenza; 

b) il segretario didattico che, con voto consultivo sulle materie di propria competenza, 
istruisce e cura l’esecuzione delle delibere di sua competenza; 

c) il segretario per la ricerca che, con voto consultivo sulle materie di propria competenza, 
istruisce e cura l’esecuzione delle delibere di sua competenza; 

d) un rappresentante rispettivamente dei docenti a contratto e degli assegnisti di ricerca, 
entrambi senza diritto di voto; 

e) i docenti appartenenti ad altri Dipartimenti che svolgono attività didattica nei corsi di 
studio afferenti al Dipartimento e che partecipano con voto consultivo sugli argomenti 
relativi alla didattica. 

3. In caso di assenza del segretario amministrativo il Direttore nomina segretario 
verbalizzante uno dei segretari presenti alla seduta. 
4. Il Consiglio esercita tutte le attribuzioni conferite al Dipartimento, escluse le attribuzioni 
del Direttore e della Giunta. In particolare: 
a) elegge il Direttore; 
b) approva i regolamenti del Dipartimento; 
c) approva e verifica il piano di utilizzo delle risorse finanziarie assegnate al Dipartimento 

redatto anche in relazione alla valutazione dei risultati conseguiti; 
d) approva la programmazione triennale del Dipartimento; 
e) delibera in merito alle proposte di reclutamento del personale docente e delle correlate 

chiamate; 
f) delibera in merito agli atti della carriera dei docenti; 
g) autorizza i professori di ruolo e i ricercatori a fruire di periodi di esclusiva attività di ricerca 

o di congedi per studio/ricerca all’estero; 
h) delibera su proposte di attivazione o rinnovo di assegni di ricerca, e di contratti di ricerca 



 

a tempo determinato nelle varie forme previste dalla normativa vigente; 
i) propone l’istituzione, l’attivazione o la modifica dei corsi di studio; 
j) delibera in merito all’utenza sostenibile e alla programmazione degli accessi; 
k) approva i Regolamenti dei corsi di studio; 
l) programma l’offerta formativa per ciascun anno accademico, sulla base dei corsi di 

studio attivati e dei relativi percorsi formativi; 
m) delibera ogni anno l’assegnazione dei compiti didattici ai propri docenti, sentiti gli 

interessati e in base alle competenze scientifico disciplinari; 
n) delibera il conferimento di incarichi di insegnamento, mediante affidamento o contratto, 

e di didattica integrativa per sopperire a particolari e motivate esigenze dei corsi di 
studio, nonché per migliorare i servizi agli studenti; 

o) delibera in merito alle attività di orientamento e tutorato; 
p) delibera in merito al riconoscimento della qualifica di cultore della materia; 
q) propone l’istituzione o il rinnovo di dottorati di ricerca, di scuole dottorali e scuole di 

specializzazione; 
r) propone l’istituzione, l’attivazione, il rinnovo o la trasformazione di corsi di master, 

perfezionamento e aggiornamento; 
s) approva le attività rivolte all’esterno correlate alla ricerca e alla didattica o finalizzate alla 

valorizzazione e alla diffusione delle attività e delle competenze del Dipartimento, ivi 
comprese le iniziative di partenariato, spin off e start up, associazioni e consorzi (come 
previsto da Regolamento di Ateneo); 

t) approva convenzioni, accordi e protocolli d’intesa, nazionali ed internazionali, per la 
promozione di progetti didattici, culturali e di ricerca; 

u) approva proposte di contratti e convenzioni con enti esterni, pubblici e privati, per 
l’esecuzione di attività di ricerca, di laboratorio e di progettazione, nonché delibera la 
partecipazione a gare per la produzione di servizi coerenti con il profilo scientifico- 
disciplinare del Dipartimento; 

v) delibera in merito alla carriera universitaria degli studenti; 
w) incarica o delega, su proposta del direttore, docenti a funzioni specifiche; 
x) esercita tutte le altre funzioni previste dal Regolamento del Dipartimento, dal 

Regolamento generale di Ateneo e dagli altri regolamenti di Ateneo. 
5. Il Consiglio di Dipartimento, al fine di istruire e rendere effettive procedure specifiche di 
particolare rilievo può nominare commissioni temporanee con specifici mandati, 
stabilendone le finalità, la composizione, le modalità di formazione e di funzionamento, 
nonché le eventuali deleghe. 
6. Il Consiglio di Dipartimento, per lo svolgimento dei propri compiti, costituisce al proprio 
interno commissioni permanenti con funzioni di carattere istruttorio e propositivo. Le 
commissioni sono elette secondo le modalità previste al successivo Art. 11 e durano in 
carica tre anni. Il termine del loro mandato coincide con il termine del mandato del 
Direttore di Dipartimento, anche in caso di cessazione anticipata del Direttore dalla propria 
carica rispetto al termine previsto.  
Commissione programmazione didattica 
La Commissione programmazione didattica è composta da cinque membri. 
Spetta alla Commissione programmazione didattica: 
• contribuire a sviluppare il progetto didattico del Dipartimento; 
• esaminare i progetti per l’attivazione e gestione dei corsi di studio; 
• proporre l’attivazione di nuovi Corsi di studio; 
• definire gli ordinamenti didattici e i regolamenti didattici dei corsi di studio che si intende 



 

istituire; 
• monitorare e valutare le carriere di studentesse e studenti; 
• valutare la sostenibilità dei corsi di studio che si intende istituire; 
• vigilare sul rispetto dei “requisiti di trasparenza”; 
• programmare l’offerta formativa annuale e la copertura degli insegnamenti; 
• organizzare e gestire il funzionamento dell’attività didattica; 
• sovrintendere all’affidamento e al conferimento di incarichi didattici e per attività 

didattiche integrative; 
• fornire indicazioni, in collaborazione con i coordinatori dei corsi di studio, 

sull’organizzazione dell’orario delle lezioni, del calendario e delle commissioni per gli 
esami di profitto e di laurea; 

• approfondire e suggerire le modalità di raccordo tra ricerca e didattica; 
• promuovere la messa a punto di sperimentazioni sulle modalità didattiche e contribuire 

alla progettazione di modelli e percorsi formativi; 
• collaborare con i Coordinatori di Corso di Studio, con la Commissione AQ e con la 

Commissione paritetica al sistema di Assicurazione di Qualità della didattica; 
• fornire contributi alle attività di riesame periodico di tutti i corsi di studio attivati all’interno 

del Dipartimento; 
• contribuire alla redazione della documentazione richiesta dal sistema di Assicurazione 

della Qualità di Ateneo per la didattica. 
All’atto del suo insediamento la Commissione nomina al suo interno un Coordinatore che 
è membro di diritto della Giunta di Dipartimento. 
Commissione programmazione attività di ricerca 
La Commissione programmazione attività di ricerca è composta da cinque membri.  
Spetta alla Commissione programmazione attività di ricerca: 
• elaborare proposte e indirizzi atti a sviluppare e coordinare l'attività di ricerca, 

attivandosi nelle relazioni nazionali e internazionali; 
• promuovere l’elaborazione di programmi e progetti di ricerca in grado di attuare il 

progetto scientifico del Dipartimento; 
• monitorare le attività che concorrono alla produttività scientifica del Dipartimento e 

coordinare la predisposizione dei materiali occorrenti alle periodiche operazioni di 
valutazione; 

• formulare proposte relative all’organizzazione dei laboratori di ricerca e dei gruppi 
permanenti di ricerca; 

• collaborare con Commissione AQ al sistema di Assicurazione di Qualità della ricerca; 
• fornire contributi alle attività di riesame periodico delle attività di ricerca all’interno del 

Dipartimento; 
• contribuire alla redazione della documentazione richiesta dal sistema di Assicurazione 

della Qualità di Ateneo per la ricerca; 
• presentare al Consiglio di Dipartimento una relazione annuale sintetica sull’attività dei 

laboratori di ricerca; 
• contribuire a definire gli ambiti di studio per gli assegni di ricerca, oltre che per i contratti 

di ricerca a tempo determinato nelle varie forme previste dalla normativa vigente, da 
finanziarsi con risorse del Dipartimento e raccogliere e valutare le proposte pervenute; 

• formulare al Consiglio la proposta di ripartizione della quota parte del fondo attribuito 
annualmente dal Consiglio di Dipartimento alla ricerca; 

• promuovere la partecipazione a bandi o gare per finanziare le attività di ricerca; 



 

• monitorare il funzionamento dei laboratori di ricerca e dei gruppi permanenti di ricerca 
e sottoporre a verifica periodica le norme contenute nell’allegato B. 

All’atto del suo insediamento la Commissione nomina al suo interno un Coordinatore che 
è membro di diritto della Giunta di Dipartimento. 
Commissioni programmazione riunite 
La Commissione programmazione riunite è composta dai membri delle due Commissioni, 
programmazione didattica e programmazione attività di ricerca, e dal Direttore che la 
presiede. 
Tale Commissione si riunisce su convocazione del Direttore ai fini di predisporre le 
proposte per il reclutamento del personale docente, all’interno delle linee di indirizzo 
elaborate dalla Giunta.  
Commissione Assicurazione della Qualità (AQ) 
La Commissione AQ è composta da tre membri.  
Spetta alla Commissione AQ: 
• articolare e coordinare i processi di AQ a livello dipartimentale; 
• svolgere la funzione di raccordo con gli organi centrali di Ateneo deputati all’AQ, 

interagendo in particolare con il Presidio di Qualità di Ateneo per le attività formative e 
informative che coinvolgono il processo di AQ a livello di Dipartimento; 

• svolgere il ruolo di presidio interno della qualità e di raccordo fra le Commissioni 
permanenti e la Giunta. In particolare, per lo svolgimento del ciclo della valutazione, 
struttura le modalità di interrogazione e di feed-back con le basi informative sviluppate 
dalle due commissioni permanenti e ne cura la coerenza con i protocolli valutativi 
definiti dal MIUR, dall’ANVUR e dal Nucleo di valutazione di Ateneo. 

• contribuire alla formazione dipartimentale sulle tematiche di qualità, svolgere azione 
proattiva nei riguardi dei Coordinatori dei Corsi di studio e di Dottorato di Ricerca;  

• istruire le audizioni del Nucleo di Valutazione di Ateneo e di eventuali Commissioni di 
Esperti di Valutazione dell’ANVUR.  

La Commissione fa inoltre parte del gruppo di riesame del Dipartimento e contribuisce, 
insieme con i Coordinatori dei corsi di studio e i membri della Commissione 
programmazione didattica e della Commissione programmazione attività di ricerca, a 
redigere la documentazione richiesta dal sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo. 
All’atto del suo insediamento la Commissione nomina al suo interno un Coordinatore che 
è membro di diritto della Giunta di Dipartimento, e svolge la funzione di Responsabile AQ 
per il Dipartimento. 
Il Coordinatore relaziona almeno una volta l’anno al Consiglio di Dipartimento sulle attività 
svolte dalla Commissione. 
Commissione Attività Internazionali 
La Commissione Attività Internazionali è composta da tre membri. 
Spetta alla Commissione Attività Internazionali 
• promuovere e supportare le iniziative del Dipartimento in ambito internazionale nei 

settori della didattica e della ricerca;  
• promuovere e coordinare le attività di relazioni internazionali del Dipartimento; 
• promuovere e coordinare la mobilità degli studenti in uscita e in entrata tramite tutti i 

programmi di mobilità internazionale, fornendo gli indirizzi, uniformando le procedure e 
monitorando gli esiti; 

• promuovere la mobilità internazionale di docenti e membri del personale tab, oltre alle 
azioni di internazionalizzazione dei Corsi di Studio attraverso attività promozionali. 



 

All’atto del suo insediamento la Commissione nomina al suo interno un Coordinatore che 
è membro di diritto della Giunta di Dipartimento. 
Il Coordinatore relaziona almeno una volta l’anno al Consiglio di Dipartimento sulle attività 
svolte dalla Commissione. 

 
7. Il Consiglio di Dipartimento si avvale inoltre di: 
Coordinatori dei Corsi di Studio 
I Coordinatori dei Corsi di Studio sono designati dal Consiglio di Dipartimento su proposta 
del Direttore. Durano in carica tre anni e sono nuovamente designati all’atto dell’elezione 
del Direttore. Fanno parte del gruppo di riesame e sono tenuti a svolgere le seguenti 
attività: 
• redigere, in accordo con la Commissione AQ e con la Commissione programmazione 

didattica, la documentazione richiesta dal sistema di Assicurazione della Qualità di 
Ateneo per la didattica; 

• monitorare l’andamento dei Corsi di Studio, con l’ausilio della Commissione Paritetica, 
con cui programma incontri periodici (almeno due all’anno tramite audizioni interne); 

• collaborare con la commissione programmazione didattica all’organizzazione 
dell’orario delle lezioni, del calendario e delle commissioni per gli esami di profitto e di 
laurea; 

• organizzare (almeno due volte all’anno) riunioni periodiche dei docenti che svolgono 
attività didattica nei rispettivi corsi di studio (consigli dei corsi di studio); 

• promuovere il Corso di Studio in tutte le sedi opportune;  
• riferire una volta l’anno al Consiglio di Dipartimento sull’andamento del Corso di Studio 

e su tutta l’attività svolta a supporto del Corso di Studio. 
Coordinamento attività internazionali 
Coordinamento attività post lauream 
È composto dai Coordinatori dei collegi di tutti i corsi di dottorato di ricerca e dai Direttori 
dei corsi di master, perfezionamento e aggiornamento attivi presso il Dipartimento. 
Istruisce per conto del Consiglio di Dipartimento le proposte di rinnovo, istituzione- 
attivazione dei singoli corsi. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è designato dal 
Consiglio di Dipartimento su indicazione dei componenti del coordinamento attività post 
lauream.  
Il Coordinatore è membro di diritto della Giunta di Dipartimento. 
Il Coordinatore relaziona almeno una volta l’anno al Consiglio di Dipartimento sulle attività 
svolte dalla Commissione. 
Responsabile attività di terza missione 
È la figura di riferimento per l’articolazione delle attività di terza missione a livello di 
Dipartimento. Promuove la valorizzazione e la diffusione nel territorio delle attività di 
ricerca e di formazione, nonché delle competenze del Dipartimento medesimo, ivi 
comprese le iniziative di partenariato, spin off e start up, associazioni e consorzi.  
È eletto secondo le modalità previste al successivo Art. 11 e dura in carica tre anni. Il 
termine del suo mandato coincide con il termine del mandato del Direttore di Dipartimento, 
anche in caso di cessazione anticipata del Direttore dalla propria carica rispetto al termine 
previsto. 
Fa inoltre parte del gruppo di riesame del Dipartimento e contribuisce a redigere la 
documentazione richiesta dal sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo. 
Il Responsabile attività di terza missione, infine, è membro di diritto della Giunta di 
Dipartimento. 



 

Il Responsabile relaziona almeno una volta l’anno al Consiglio di Dipartimento sulle attività 
svolte. 
Responsabile per l’Assicurazione della Qualità (AQ) di Dipartimento 
 

 
Art. 7 - Modalità di funzionamento del Consiglio di Dipartimento 

1. Il Consiglio di Dipartimento è convocato dal Direttore mediante comunicazione 
personale, di norma per via telematica, a tutti gli aventi diritto a parteciparvi, almeno una 
volta ogni due mesi e ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 
2. La convocazione deve indicare l’ordine del giorno e deve essere inviata almeno cinque 
giorni prima dell’adunanza, salvo casi di urgenza. L’ordine del giorno è stabilito dal 
Direttore e deve espressamente indicare le deliberazioni da assumere con maggioranza 
qualificata. Nell’ordine del giorno devono essere anche inseriti gli argomenti la cui richiesta 
sia stata sottoscritta da almeno un decimo e comunque da non meno di quattro dei 
componenti dell’organo collegiale. 
3. Il Direttore deve convocare il Consiglio qualora almeno un quinto dei suoi componenti 
ne faccia richiesta scritta; in tal caso l’adunanza deve avvenire entro quindici giorni dalla 
richiesta. 
Le adunanze sono valide qualora siano presenti almeno la metà più uno, con 
arrotondamento in difetto, degli aventi diritto al voto. 
Nel computo per la determinazione del numero legale non si tiene conto di coloro che 
abbiano giustificato per iscritto la propria assenza e si tiene conto dei docenti in aspettativa 
obbligatoria per situazioni di incompatibilità o in alternanza, ex art. 17 D.P.R. n. 382/1980, 
soltanto se intervengono all’adunanza. 
La presenza di componenti privi di voto deliberativo non concorre alla formazione del 
numero legale. 
4. I verbali del Consiglio di Dipartimento devono essere approvati, di norma, nella 
medesima adunanza o in quella immediatamente successiva e devono essere firmati dal 
presidente e dal segretario dell’adunanza. 
Gli originali dei verbali sono conservati a cura della direzione dell’organo. 
I verbali del Consiglio di Dipartimento, dopo la relativa approvazione, sono pubblici e 
consultabili. 

 
 

Art. 8 - Giunta 
1. La Giunta è l'organo esecutivo che coadiuva il Direttore nella gestione del Dipartimento: 
• supporta il Direttore nel dare esecuzione alle delibere del Consiglio; 
• supporta il Direttore per le modifiche regolamentari di funzionamento del Dipartimento; 
• svolge attività di carattere istruttorio per il Consiglio; 
• predispone per l’approvazione del Consiglio il piano annuale delle risorse; 
• predispone per l’approvazione del Consiglio la programmazione triennale del 

Dipartimento; 
• elabora le linee di indirizzo per il reclutamento annuale del personale docente; 
• predispone il Regolamento per lo svolgimento e le attività di consulenza e convenzioni 

di ricerca per conto terzi stipulate in accordo con la normativa vigente. Il Regolamento 
è approvato dal Consiglio di Dipartimento. 

2. La Giunta di Dipartimento è composta da: 
- Direttore; 



 

- Vice Direttore (senza diritto di voto tranne che in caso di sostituzione del Direttore); 
- Coordinatore Commissione programmazione didattica; 
- Coordinatore Commissione programmazione attività di ricerca; 
- Coordinatore Commissione attività internazionali; 
- Coordinatore attività post lauream; 
- Coordinatore Commissione AQ; 
- Responsabile Terza Missione. 
Alle riunioni partecipa il segretario amministrativo con voto consultivo e funzioni di 
segretario verbalizzante. Partecipano inoltre gli altri segretari di Dipartimento con voto 
consultivo sugli argomenti di propria competenza. 
3. Il mandato della Giunta di Dipartimento coincide con quello del Direttore. In caso di 
interruzione anticipata del mandato di un membro della Giunta, ad eccezione del 
Responsabile Terza Missione che richiede una nuova elezione (come previsto dall’art.11 
comma 8), i membri della relativa Commissione di afferenza provvedono a nominare un 
nuovo Coordinatore entro due mesi dalla data di interruzione. Il nuovo eletto dura in carica 
fino alla conclusione del mandato interrotto. 
2. La Giunta è convocata dal Direttore quando se ne presenti la necessità o quando almeno 
un terzo dei membri ne faccia richiesta. 
3. È data facoltà al Direttore di invitare alle sedute della Giunta di Dipartimento, senza 
diritto di voto, altre persone che possano contribuire alla discussione di specifici punti 
all’ordine del giorno. 
4. Qualora alla Giunta siano conferiti dal Consiglio di Dipartimento poteri deliberativi in 
merito a specifiche questioni, le relative deliberazioni sono valide solo se adottate con voto 
favorevole di almeno due terzi dei componenti. 

 
 

Art. 9 - Commissione paritetica docenti-studenti 
1. La Commissione paritetica docenti-studenti è composta da 4 membri, 2 docenti e 2 
studenti. 
I membri della Commissione sono elettivi. L’elettorato attivo e passivo è costituito dai 
docenti e dai rappresentanti degli studenti in Consiglio di Dipartimento. 
2. La Commissione paritetica elegge al suo interno il Presidente nella persona di un 
professore e il Vice Presidente nella persona di uno studente. La durata del mandato del 
Presidente di Commissione paritetica è di tre anni, quella del Vice Presidente di 
Commissione paritetica è di due anni (Statuto art.41 comma 8). 
3. Il Presidente e il Vice-Presidente della Commissione paritetica sono eletti dalla 
Commissione nella sua prima seduta, presieduta dal professore più anziano di ruolo. 
Per le elezioni del Presidente, ciascun membro della Commissione può esprimere una sola 
preferenza; risulta eletto il docente che ha riportato il maggior numero di preferenze e - a 
parità di numero di preferenze - il docente con maggiore anzianità. 
4. In caso di dimissioni di un membro della Commissione paritetica, subentra per il resto 
del mandato il primo dei non eletti della medesima componente. 
5. La Commissione paritetica docenti-studenti svolge un ruolo di osservazione 
dell’organizzazione e dello svolgimento dell'attività didattica, del tutorato e di ogni altro 
servizio fornito agli studenti. 
La Commissione paritetica ha il compito di: 
a) svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualità della didattica, 

nonché dell’attività di servizio agli studenti da parte di professori e ricercatori; 
b) formulare proposte dirette a migliorare lo svolgimento della didattica; 



 

c) formulare proposte in merito agli indicatori ritenuti idonei per la valutazione dei risultati 
delle attività didattico-formative e di servizio agli studenti; 

d) segnalare eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento di attività didattiche; 
e) pronunciarsi in merito alla coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative in 

relazione agli obiettivi formativi previsti; 
f) esprimere pareri sull’attivazione e la soppressione di corsi di studio; 
g) esercitare ogni altra attribuzione ad esse conferite dai regolamenti di Ateneo; 
h) predisporre la relazione annuale prevista dalle procedure di Assicurazione della Qualità 

(AQ); 
i) programmare incontri periodici con la Commissione programmazione didattica e con i 

Coordinatori dei corsi di studio. 
6. Gli organi del Dipartimento sono tenuti a pronunciarsi sui rilievi e sulle proposte 
formulate dalla Commissione paritetica. 

 
Art. 10 - Modalità di funzionamento della Commissione paritetica docenti-studenti 

1. La Commissione paritetica docenti-studenti è convocata dal Presidente mediante 
comunicazione personale, di norma per via telematica, a tutti gli aventi diritto a parteciparvi, 
ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 
2. La convocazione deve indicare l’ordine del giorno e deve essere inviata almeno cinque 
giorni prima dell’adunanza, salvo casi di urgenza. L’ordine del giorno è stabilito dal 
Presidente. Le adunanze sono valide qualora siano presenti almeno la metà più uno degli 
aventi diritto al voto. 
3. Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il docente più giovane in ruolo. I verbali 
della Commissione sono pubblici e consultabili. 

 
 

Art. 11 - Regole elettorali e gestione degli organi del Dipartimento 
1. Elezioni del Direttore: sono disciplinate dal Regolamento elettorale di Ateneo. 
2. Consiglio di Dipartimento: elezioni delle rappresentanze. 
a) Modalità di elezione e nomina della rappresentanza del personale tab 

Il numero di rappresentanti del personale tab nel Consiglio di Dipartimento è pari al 10% 
del numero dei docenti appartenenti al Dipartimento, arrotondato al numero intero più 
prossimo. 
Il mandato dei rappresentanti del personale tab nel Consiglio di Dipartimento è triennale. 
Le elezioni vengono indette dal Direttore del Dipartimento con un decreto che fissa il 
numero dei rappresentanti da eleggere, la data di scadenza per la presentazione delle 
candidature, la data delle elezioni, nonché tutte le altre modalità in ottemperanza alle 
disposizioni di questo Regolamento e delle normative generali. 
L’elettorato attivo è costituito da tutto il personale tab di ruolo assegnato al Dipartimento. 
L’elettorato passivo è costituito da coloro che sono dotati di elettorato attivo (con 
esclusione di segretario amministrativo, segretario didattico e segretario per la ricerca) 
e che hanno presentato la propria candidatura nei termini previsti dal decreto del 
Direttore. 
Scaduti i termini per la presentazione delle candidature, il Direttore pubblica la lista dei 
candidati. 
Ciascun elettore può esprimere un numero di preferenze pari a non più di un terzo, con 
arrotondamento all’intero superiore, dei componenti da designare. L’elezione è valida 
se partecipa almeno il 30% degli aventi diritto. Sulla base dello scrutinio, viene stilata la 



 

graduatoria dei candidati ordinati secondo l’ordine decrescente delle preferenze 
ottenute e - a parità di preferenze ottenute - in ordine decrescente di anzianità di 
servizio. 
In caso di dimissioni di un rappresentante eletto, subentra per la residua durata del 
mandato il primo dei candidati non eletti. 

b) Modalità di elezione e nomina della rappresentanza degli studenti e degli iscritti ai corsi 
di dottorato 
Il numero di rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di Laurea e di Laurea magistrale 
nel Consiglio di Dipartimento è pari a cinque; il numero di rappresentanti degli studenti 
iscritti ai corsi di dottorato di ricerca è pari a 1. 
Il mandato dei rappresentanti degli studenti e degli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca 
nel Consiglio di Dipartimento è biennale. 
La loro elezione si svolge ai sensi dell’apposito Regolamento elettorale di Ateneo. 

c) Modalità di elezione e nomina del rappresentante dei contrattisti e degli assegnisti 
I mandati del rappresentante dei docenti di insegnamenti o moduli a contratto e del 
rappresentante degli assegnisti nel Consiglio di Dipartimento sono annuali. La loro 
elezione avviene all’inizio dell’anno accademico al quale il mandato si riferisce. 
Per la designazione del rappresentante dei docenti a contratto, l’elettorato attivo e 
passivo è costituito da tutti coloro per i quali - alla data di indizione delle elezioni - è 
stato deliberato dal Consiglio di Dipartimento un contratto di insegnamento per l’anno 
accademico avente inizio. 
Per la designazione del rappresentante degli assegnisti l’elettorato attivo e passivo è 
costituito da tutti coloro che - alla data di indizione delle elezioni - sono assegnisti presso 
il Dipartimento. 
Per la designazione dei rappresentanti, il Direttore del Dipartimento convoca tutto 
l’elettorato attivo a una assemblea che nomina il proprio rappresentante. 
Il verbale dell’assemblea è redatto dal segretario amministrativo che lo trasmette al 
Consiglio di Dipartimento. 
Qualora i convocati non intervengano all’assemblea per la nomina dei rappresentanti, 
la procedura viene rinviata all’inizio del successivo anno accademico. 
In caso di dimissioni o decadenza, la designazione di un nuovo rappresentate avviene 
all’inizio del successivo anno accademico. 

3. Modalità di elezione dei componenti delle Commissioni permanenti di Consiglio. 
Le elezioni vengono indette dal Direttore del Dipartimento, che fissa la data di scadenza 
per la presentazione delle candidature e la data delle elezioni. 
Per la costituzione delle commissioni l’elettorato attivo e passivo è costituito da tutti i 
docenti del Dipartimento. È possibile candidarsi per una sola Commissione. 
a) Modalità di elezione delle Commissioni programmazione didattica e attività di ricerca 

Ogni membro del Consiglio può esprimere al massimo due preferenze, in accordo con 
l’art. 41 comma 5 dello Statuto di Ateneo, garantendo che tali preferenze siano diverse 
per fascia di docenza, settore scientifico-disciplinare e genere, pena la nullità della 
scheda.  
Risultano eletti, indipendentemente dalla fascia di docenza i docenti che hanno ottenuto 
il maggior numero di preferenze e che appartengono a settori scientifico disciplinari 
diversi. 

b) Modalità di elezione delle Commissioni Assicurazione della Qualità (AQ) e Attività 
Internazionali 
In accordo con l’art. 41 comma 5 dello Statuto di Ateneo, ogni membro del Consiglio 
può esprimere una preferenza. Al termine della votazione, viene stilata una graduatoria 



 

dei candidati.  
Risultano eletti, indipendentemente dalla fascia di docenza i docenti che hanno ottenuto 
il maggior numero di preferenze e che appartengono a settori scientifico disciplinari 
diversi. 

4. Modalità di elezione del Responsabile Terza Missione  
L’elezione viene indetta dal Direttore del Dipartimento in concomitanza delle elezioni delle 
Commissioni permanenti. L’elettorato attivo e passivo è costituito da tutti i docenti del 
Dipartimento.  
Ogni membro del Consiglio può esprimere una preferenza. 
Al termine della votazione, viene stilata una graduatoria dei candidati. Risulta eletto il 
docente che ha ottenuto il maggior numero di preferenze. 
5. Modalità di elezione dei componenti della Commissione paritetica docenti-studenti. 
La componente dei docenti e quella degli studenti sono elette nel rispetto della pari 
rappresentanza di genere. La componente docente della Commissione paritetica è 
eletta dal Consiglio di Dipartimento con la seguente procedura: 

- l’elettorato attivo è costituito da tutti i docenti appartenenti al Dipartimento e 
l’elettorato passivo è costituito da tutti i docenti appartenenti al Dipartimento che non 
ricoprano alcuna carica elettiva nel Dipartimento o nell’Ateneo; 

- il Direttore del Dipartimento convoca l’elezione che è valida se partecipa almeno il 
30% degli aventi diritto. In caso di mancato raggiungimento del quorum, l’elezione 
viene ripetuta fino al raggiungimento del quorum necessario; 

- ciascun elettore può esprimere una preferenza. I docenti votati sono classificati in 
ordine decrescente di preferenze e, a parità di preferenze, in ordine decrescente di 
anzianità accademica; 

- risultano eletti il primo docente di genere femminile e il primo docente di genere 
maschile, purché uno dei due abbia il ruolo di professore. 

La componente studentesca della Commissione paritetica viene designata dal Consiglio 
di Dipartimento, nel rispetto della pari rappresentanza di genere, su indicazione degli 
studenti eletti come rappresentanti in Consiglio. 
6. A seguito di assenze superiori al 50% delle riunioni indette nel corso dello stesso anno 
solare, i membri della Giunta e i membri delle Commissioni di cui all’art. 6 comma 6 del 
presente regolamento decadono e vengono sostituiti con nuova nomina o elezione. 
7. Tutti gli incarichi elettivi di cui ai precedenti commi 3, 4 e 5, incluso il Coordinatore 
attività post lauream, sono reciprocamente incompatibili; tali incarichi sono altresì 
incompatibili con gli incarichi di Direttore e di Vice Direttore. Uno qualunque di tali incarichi, 
fatta eccezione per il Direttore, è infine incompatibile con l’esercizio di una qualunque 
carica accademica di Ateneo prevista nello Statuto (art. 41 comma 13). 
8. L’eventuale sostituzione di membri eletti che ricoprono uno qualunque degli incarichi, 
di cui ai precedenti commi 3, 4 e 5, e che per ragioni diverse (quiescenza, trasferimento, 
ecc.) o per quanto previsto dal precedente comma 6 non può più essere assolto, avviene 
con le modalità elettive di cui al comma 4; nell’ultimo semestre di validità dell’incarico la 
sostituzione è sospesa. Analogamente, si procede per la sostituzione del Coordinatore 
post lauream secondo le modalità previste dall’art. 6 comma 7 del presente regolamento. 

 
 

Art. 12 - Norme procedurali 
1. La Giunta di Dipartimento predispone la proposta di piano triennale del personale e delle 
risorse, in conformità con il documento di programmazione triennale di Ateneo, recependo 
le proposte formulate nelle sedute congiunte dalla Commissione programmazione didattica 



 

e dalla Commissione programmazione attività di ricerca, in particolare in merito al 
reclutamento del personale docente e delle correlate chiamate. La proposta di piano 
triennale del Dipartimento viene sottoposta all’approvazione del Consiglio di Dipartimento. 
2. La Giunta di Dipartimento predispone la proposta di piano annuale di utilizzo delle 
risorse in coerenza con la programmazione triennale; la ripartizione interna viene operata 
a seconda delle indicazioni definite nei programmi di sviluppo e con particolare riferimento 
alla valutazione dei risultati conseguiti. La proposta annuale di utilizzo delle risorse del 
Dipartimento viene sottoposta all’approvazione del Consiglio di Dipartimento. 
3. Le proposte di reclutamento del personale docente e delle correlate chiamate vengono 
istruite dalla Commissione programmazione didattica e dalla Commissione 
programmazione attività di ricerca in riunione congiunta con il Direttore. Le proposte, 
inviate alla Giunta di Dipartimento, sono parte integrante del piano triennale approvato dal 
Consiglio di Dipartimento. 
4. Le modalità di attribuzione dei compiti didattici istituzionali ai docenti, degli affidamenti 
e dei contratti per incarichi didattici sono le seguenti: 
a) la Commissione programmazione didattica, sulla base delle risorse destinate alla 

programmazione e sulla base dei percorsi formativi previsti per i corsi di studio attivati, 
sentite le aree disciplinari, predispone un prospetto con l’offerta didattica per l’anno 
accademico successivo, indicando le modalità di copertura di ciascun insegnamento o 
modulo: vengono attribuiti i compiti didattici istituzionali ai docenti e, successivamente, 
gli insegnamenti ancora scoperti vengono affidati a titolo gratuito o retribuito, sempre a 
docenti interni; 

b) qualora insegnamenti o moduli risultino ancora scoperti, e per motivate esigenze 
didattiche, la Commissione indica nel suo prospetto quali insegnamenti o moduli devono 
essere banditi come incarichi di insegnamento a contratto o affidamento esterno. 
Tale prospetto con l’offerta didattica deve essere deliberato dal Consiglio di 
Dipartimento; con la sua approvazione si considerano attribuiti i compiti didattici 
istituzionali e si dà mandato al Direttore di provvedere all’indizione del bando per gli 
incarichi didattici esterni. 

5. All’interno degli organi dipartimentali le mozioni motivate di sfiducia per la remissione di 
incarichi o nomine devono essere presentate in forma scritta con un numero di firme di 
sottoscrittori non inferiore al 20% dei componenti dell’organo ed approvate dalla 
maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto. 

 
 

Art. 13 - Norme comuni e finali 
1. Votazioni nell’ambito degli organi collegiali di Dipartimento 
a) Nei casi in cui gli organi collegiali del Dipartimento siano chiamati a deliberare su 

questioni che riguardano il personale docente, il diritto di voto è regolato nel modo 
seguente: 
- per le delibere che riguardano i professori di prima fascia, hanno diritto di voto solo 

i professori di ruolo di prima fascia; 
- per le delibere che riguardano i professori di seconda fascia, hanno diritto di voto 

solo i professori di ruolo; 
- per le delibere che riguardano i ricercatori, hanno diritto di voto solo i professori di 

ruolo e i ricercatori; 
- le rappresentanze del personale tab e degli studenti non hanno diritto di voto. 

b) Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti aventi diritto al voto, 
salvo quando sia diversamente disposto. In caso di parità prevale il voto del Direttore. 



 

c) Nessuno può prendere parte al voto sulle questioni che lo riguardano personalmente o 
che riguardano suoi parenti o affini entro il quarto grado. 

2. Il presente Regolamento contiene le disposizioni relative al funzionamento e 
all’organizzazione del Dipartimento di Architettura. Viene sottoposto all’approvazione del 
Consiglio di Dipartimento da parte del Direttore. Il Consiglio di Dipartimento adotta il 
presente Regolamento a maggioranza assoluta dei componenti. 
3 Il presente Regolamento viene inviato al Senato Accademico per l’approvazione e 
l’emanazione da parte del Rettore. 
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IL DIRETTORE 

 
VISTO il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca – MUR - n. 3277 del 30 dicembre 
2021, ad oggetto “Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione e il 
rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione", costruzione di "leader territoriali di R&S" – Ecosistemi 
dell’Innovazione – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – 
Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU; 

VISTO il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca – MUR n. 1051 del 23 giugno 
2022 con cui è ammesso a finanziamento l’Ecosistema dell’Innovazione “Rome Technopole” (di seguito anche 
“Technopole”); 

VISTO il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca – MUR n. 1560 del 11 ottobre 
2022 con cui è ammesso a finanziamento il Partenariato Esteso “CHANGES - CULTURA HERITAGE 
ACTIVE INNOVATION FOR NEXT-GEN SUSTAINABLE SOCIETY” (di seguito anche “Changes”); 

 
VISTO che l’Università degli Studi Roma Tre è Responsabile dello Spoke 3 e Affiliato agli Spoke 1, Spoke 
2, Spoke 4, Spoke 5 e Spoke 9 di Rome Technopole con specifico riferimento per il Dipartimento di 
Architettura agli spoke         ; 

VISTO che l’Università degli Studi Roma Tre è Affiliato agli Spoke 1, Spoke 3, Spoke 7, Spoke 8 e Spoke 9 
di Changes con specifico riferimento per il Dipartimento di Architettura agli spoke ; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 maggio 2024 con la quale è stata approvata 
l’assegnazione di una percentuale pari al 55% della quota “60% massa critica progetti PNRR” e che si rende 
necessario che ciascun Dipartimento destinatario di finanziamenti nell’ambito dei progetti Changes e Rome 
Technopole, deliberi una prima programmazione delle somme assegnate; 

VISTA la delibera del CDA del 19 dicembre 2023 relativa alla ripartizione delle economie di gestione 
derivanti dalla c.d. “massa critica” che prevede che tali risorse vadano destinate al sostegno e al rafforzamento 
delle attività di ricerca previste nell’ambito dei progetti, con vincolo di destinazione a spese per il reclutamento 
di personale e/o per l’acquisizione di attrezzature;  
 

DECRETA 

Una prima programmazione delle somme assegnate pari al 55% della quota 60% massa critica progetti PNRR 
CHAHGES e TECHNOPOLE, come da prospetti allegati.  

Tali risorse saranno utilizzate per il cofinanziamento della prima annualità della borsa di dottorato nazionale 
in “Patrimoni archeologici, storici architettonici e paesaggistici mediterranei” 40° ciclo (il restante 50% è 
finanziato dal Dipartimento di Studi Umanisti), per il rinnovo di assegni di ricerca e di contratti di personale 
già reclutato e impegnato sul progetto o da reclutare ex novo e per lo svolgimento di attività propedeutiche al 
potenziamento della ricerca quali missioni e disseminazione. 

Tale decreto sarà portato a ratifica nella prima seduta utile del Consiglio di Dipartimento.  

Roma 26 settembre 2024 

Rep. 59 

Prot.2343          Il Direttore 

          Prof. Giovanni Longobardi  



Spoke 1

Voce di costo previsto 2024 previsto 2025 previsto 2026 previsto 2027 Totale previsto Note

Reclutamento personale/assegni 12400 13272,61 25672,61

trattasi di rinnovo 
semestrale assegno 
di ricerca (2025) e 
rtda già reclutati sul 
progetto (2026)

Borse dottorato di ricerca nazionale  
40° ciclo 12993,44 12993,44

cofinanziamento 1 
anno borsa di studio 
dottorato nazionale 
in “Patrimoni 
archeologici, storici 
architettonici e 
paesaggistici 
mediterranei" 
insieme al 
dipartimento di Studi 
Umanistici

pubblicazioni 2000 2000
dissemination del 
progetto

missioni 400 3348,27 3748,27

trattasi di missioni 
necessarie al 
potenziamento della 
ricerca 

Totale 12993,44 17748,27 13272,61 0 44414,32

Totale assegnato 44414,32
Totale previsto 2024-27 44414,32

 PROGRAMMAZIONE UTILIZZO 55% DELLA QUOTA "60% MASSA CRITICA" PNRR PROGETTO CHANGES
 DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA



Residuo da programmare 0







Spoke 1
Voce di costo previsto 2024 previsto 2025 previsto 2026 previsto 2027 Totale previsto Note

Reclutamento personale 17.196,30 10.796,25 27.992,54

rinnovo contratto 
biennale Rtda e 
reclutamento 
collaboratori per 
potenziamento 
attività di ricerca

Acquisizione attrezzature 0,00
Borse dottorato di ricerca 41° ciclo 0,00

Totale 0 17.196,30 10.796,25 0,00 27.992,54

Totale assegnato 27992,54
Totale previsto 2024-27 27992,54
Residuo da programmare 0

 PROGRAMMAZIONE UTILIZZO 55% DELLA QUOTA "60% MASSA CRITICA" PNRR PROGETTO TECHNOPOLE
 DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA





 

 
 

Dipartimento di Architettura 
 

 
 
 

Il Direttore 

 
 

 
Via Aldo Manuzio, 68/L - 00153 Roma - tel. 06 5733.2969 - fax 06 5733.2940 – http://architettura.uniroma3.it 

 

 
Roma, 17 settembre 2024 
 
 
        Egregio sig. Luigi Di Carlo 
         Area del Personale 

Ufficio contratti di docenza e 
missioni 

Via Ostiense, 133 
 
 
 
 
 
Egregio sig. Di Carlo, 
 
le comunico che in data odierna è scaduto il Bando n. 3 per il conferimento di 
incarichi di insegnamento A.A. 2024/2025 – Dipartimento di Architettura. 
Per il modulo di Strumenti e metodi per il restauro (2 CFU nel corso 
integrato Laboratorio di restauro - canale I | LT Scienze dell’Architettura) 
abbiamo ricevuto la sola domanda della dott.ssa Giulia Brunori. 
Gli uffici dell’Area Didattica di Dipartimento hanno effettuato la verifica dei 
requisiti di ammissibilità della domanda pervenuta. 
Non essendo possibile convocare un Consiglio di Dipartimento nei tempi utili 
alla scadenza per la firma del contratto da parte della vincitrice alla selezione, 
dichiaro la dott.ssa Giulia Brunori vincitrice del contratto di incarico di 
insegnamento del modulo di Strumenti e metodi per il restauro. 
Porterò a ratifica nel prossimo Consiglio di Dipartimento la decisione presa. 
 
Cordiali saluti 
 

Giovanni Longobardi 
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Dipartimento di Architettura 
Area Didattica 

 

 

 

BANDO N. 2 
PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI DIDATTICA INTEGRATIVA PER  

IL SUPPORTO ALL’INSEGNAMENTO 
PER LE ATTIVITA’ CONNESSE ALL’A.A. 2024/2025 

 
Visto l’art. 23 della Legge n. 240 del 30.12.2010; 
Vista la Legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
Visto l’art. 1 comma 188 della Legge n. 266 del 23.12.2005; 
Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
Visto il D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 59;  
Visto il D.M. n.616, del 10.08.2017;  
Visto l’art. 5 del D. Lgs. 59/2017; 
Considerata la necessità di assicurare la possibilità per gli studenti iscritti ai corsi di studio 
dell’Ateneo, mediante le moderne tecnologie dedicate all’e-learning e il supporto tecnico-
professionale di personale qualificato, di completare i percorsi formativi previsti dai regolamenti 
didattici dei corsi di studio e dai rispettivi piani di studio, svolgendo laddove possibile attività 
formative in modalità a distanza in luogo delle attività in presenza; 
Visto il Regolamento per la chiamata, la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi di 
insegnamento e di didattica integrativa, il rilascio di autorizzazioni per attività esterne dei Professori 
e Ricercatori in servizio presso Roma Tre; 
Vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Architettura del 12.09.2024; 
Tenuto conto del Decreto Interministeriale n. 313/2011; 
Accertato il completo utilizzo dell’impegno orario del personale docente afferente ai relativi settori 
scientifici disciplinari presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre 
interessati dal presente bando;  
Considerati gli esiti negativi degli avvisi interni pubblicati in data 13.06.2024 con prot. n. 1519 del 
13.06.2024 e in data 12.09.2024 con prot. n. 2208 del 12.09.2024;  
Accertata la copertura finanziaria a valere sul Budget del Dipartimento di Architettura 
 

SI RENDE NOTO 
 
che il Dipartimento di Architettura nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio, per sopperire a 
particolari e motivate esigenze didattiche mediante professionalità al momento non disponibili 
all’interno del Dipartimento e per garantire la necessaria innovazione dei Corsi di Studio, decreta la 
pubblicazione d’urgenza del presente Bando per il conferimento dei seguenti incarichi integrativi per 
il supporto agli insegnamenti per l’Anno Accademico 2024/2025: 
 

Corso di Laurea triennale in Scienze dell’Architettura –DM 270/2004 
 

• Codice 1 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso Fondamenti di composizione 
architettonica – canale I (titolare: prof. Valerio Palmieri). 
L’attività richiede le seguenti competenze specifiche nel SSD CEAR-09/A (ex ICAR/14): Competenze 
specifiche nel campo della Composizione Architettonica e delle tecniche progettuali delle 
avanguardie storiche; Architetture residenziali del moderno e del contemporaneo; Lo spazio 
dell’abitare della modernità. 
L’attività è inscindibilmente collegata al campo di ricerca: Linguaggio e costruzione dell’architettura 
contemporanea. 
L’incarico in questione comporta un impegno orario di 10 ore (periodo contrattuale 04.11.2024 – 
30.09.2025) per un compenso lordo collaboratore di € 250,00. 
 
• Codice 2 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso Istituzioni di Matematiche 1 - 
canale II (titolare: prof. Francesco Pappalardi). 
L’attività richiede le seguenti competenze nei SSD MATH-01/A – MATH-01/B - MATH-02/A – MATH-
02/B – MATH-03/A – MATH-03/B – MATH-04/A – MATH-05/A – MATH-06/A (ex MAT/01-MAT/02-
MAT/03-MAT04-MAT/05-MAT/06-MAT/07-MAT/08-MAT/09: Capacità modellistiche matematiche, 
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discussione dei modelli; rappresentazione numerica; laurea magistrale in matematica o in fisica. 
L’attività è inscindibilmente collegata al campo di ricerca Modelli matematici, fisico matematici e 
loro visualizzazione. 
L’incarico in questione comporta un impegno orario di 15 ore (periodo contrattuale 04.11.2024 – 
30.09.2025) per un compenso lordo collaboratore di € 375,00. 
 
• Codice 3 
n. 1 incarico integrativo per il supporto all’insegnamento del corso Istituzioni di Matematiche 2 - 
canale I (titolare: prof. Valerio Talamanca). 
L’attività richiede le seguenti competenze nei SSD MATH-01/A – MATH-01/B - MATH-02/A – MATH-
02/B – MATH-03/A – MATH-03/B – MATH-04/A – MATH-05/A – MATH-06/A (ex MAT/01-MAT/02-
MAT/03-MAT04-MAT/05-MAT/06-MAT/07-MAT/08-MAT/09: Capacità modellistiche matematiche, 
discussione dei modelli; rappresentazione numerica; laurea magistrale in matematica o in fisica. 
L’attività è inscindibilmente collegata al campo di ricerca Modelli matematici, fisico matematici e 
loro visualizzazione. 
L’incarico in questione comporta un impegno orario di 15 ore (periodo contrattuale 04.11.2024 – 
30.09.2025) per un compenso lordo collaboratore di € 375,00. 
 
Il presente bando è reso pubblico per via telematica mediante pubblicazione all’albo 
pretorio di Ateneo https://albopretorio.uniroma3.it e sul sito web del Dipartimento di 
Architettura https://architettura.uniroma3.it 
 

Art. 1 – Destinatari degli incarichi 
 
Gli incarichi di cui sopra possono essere conferiti a: 
 
a) soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali; 
b) esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico o professionale. 
 
Non possono essere conferiti incarichi di insegnamento di cui al presente bando: 
a) a dipendenti pubblici che non siano stati previamente autorizzati dall’Amministrazione di 
appartenenza prima della data iniziale prevista dal presente bando, anche se momentaneamente in 
congedo o in aspettativa; 
b) al personale delle Amministrazioni pubbliche che sia cessato per volontarie dimissioni dal servizio 
con diritto a pensione anticipata di anzianità ed abbia avuto rapporti di lavoro o impiego con 
l’Università degli Studi Roma Tre nei cinque anni precedenti a quello di cessazione dal servizio, nel 
caso di incarichi da conferire a titolo oneroso; 
c) a soggetti esterni che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, 
con un professore appartenente al Dipartimento o alla struttura didattica di riferimento che effettua 
il conferimento ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ateneo. 
 

Art. 2 – Compiti dei soggetti incaricati 
 
I soggetti incaricati sono tenuti a: 
- a rispettare il codice etico adottato dall’Università degli Studi Roma Tre consultabile nell’apposita 
sezione presente sul sito dell’Università degli Studi Roma Tre; 
- rispettare, per lo svolgimento delle attività previste dal contratto per gli incarichi integrativi per 
il supporto all’insegnamento, i Regolamenti Università degli Studi Roma Tre consultabili 
nell’apposita sezione presente sul sito dell’Università degli Studi Roma Tre; 
- attenersi alle disposizioni ricevute dall’Università degli Studi Roma Tre in materia di sicurezza sul 
posto di lavoro per l’utilizzazione di servizi e strumenti messi a loro disposizione e di adempiere alle 
relative procedure amministrative nei modi e nei tempi comunicati dagli uffici competenti; 
- svolgere tutte le attività previste dalla competente struttura didattica in relazione alla tipologia di 
incarico integrativo per il supporto all’insegnamento a loro conferito. L’espletamento delle predette 
attività dovrà essere assicurato anche oltre il termine di conclusione dei corsi, al fine di garantire ai 
partecipanti il completamento del corso accademico e degli esami di profitto fino al raggiungimento 
delle ore di attività previste dal Bando ed entro il termine di conclusione del contratto previsto dal 
presente Bando. 

https://albopretorio.uniroma3.it/
https://architettura.uniroma3.it/
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E’ compito del soggetto destinatario dell’incarico: 
a) stabilire e osservare un orario dedicato al ricevimento e all’assistenza agli studenti anche in 
modalità a distanza; 
b) compilare, sottoscrivere e far controfirmare dal docente titolare la relazione conclusiva delle 
attività svolte (reperibile nella sezione Modulistica del Sito internet del Dipartimento di Architettura 
al seguente link http://architettura.uniroma3.it/dipartimento/modulistica/), che deve essere 
consegnato al Direttore del Dipartimento di Architettura entro 30 giorni dal termine delle attività; 
c) essere in possesso di idonea competenza e strumentazione per poter svolgere l’incarico affidatogli 
anche in modalità a distanza senza alcun onere per l’Università; 
d) qualora si preveda che l’incarico affidato debba essere svolto in modalità a distanza, di svolgere 
tale attività in luoghi idonei secondo la normativa in materia di sicurezza sul lavoro; 
e) partecipare ad eventuali corsi di formazione erogati anche in modalità e-learning richiesti 
dall’Università degli Studi Roma Tre ai fini della formazione obbligatoria sulla sicurezza sul lavoro 
come stabiliti dalla Legge 81/2008 e succ.ve modificazioni. 
 
La prestazione dell’incaricato deve essere eseguita personalmente dal medesimo, il quale non potrà, 
quindi, avvalersi della collaborazione di assistenti, ausiliari o sostituti per svolgere le attività 
connesse al contratto messo a bando. 
 
Il soggetto incaricato consente all’Università degli Studi Roma Tre l’eventuale pubblicazione dei 
lavori ed ogni altro utilizzo scientifico senza alcun onere da parte dell’Ateneo nell’ambito delle 
eventuali scoperte scientifiche conseguenti all’incarico conferito dall’Università degli Studi Roma Tre 
al quale abbia partecipato in qualità di vincitore della presente selezione. 
 
Per i soggetti incaricati di insegnamenti o moduli curriculari è prevista la partecipazione, con voto 
consultivo, agli organi collegiali delle strutture didattiche di riferimento. In tal caso il loro intervento 
non concorre ad integrare il numero legale richiesto per la validità dell’assemblea. E’ comunque 
esclusa la partecipazione in occasione delle deliberazioni relative ai posti di ruolo e al conferimento 
degli incarichi d’insegnamento. 
 
L’attività svolta non dà luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli delle Università e degli Istituti 
di Istruzione Universitaria. 
 

Art. 3 – Procedura di selezione 
 
Nel rispetto del codice etico adottato dall’Ateneo, al fine di effettuare la valutazione comparativa 
delle domande dei candidati la struttura conferente, nel caso in cui pervengano più candidature, 
nomina una commissione che procederà alla valutazione dei curricula nel rispetto dei criteri previsti 
nel bando. 
Qualora per la selezione del candidato per l’attività d’insegnamento messa a bando sia presentata 
un’unica domanda di partecipazione, questa potrà essere valutata direttamente dal Consiglio del 
Dipartimento. 
 
Il Dipartimento può non attribuire l’incarico: 
a) qualora ritenga che il profilo dei candidati non soddisfi, in modo adeguato, i fabbisogni didattici 
richiesti o comunque l’insegnamento previsto dal presente bando non venga attivato; 
b) nel caso riscontri preliminarmente situazioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi o 
situazioni di potenziale conflitto di interessi; 
c) qualora riscontri in fase di attribuzione dell’incarico situazioni di incompatibilità o inconferibilità 
dell’incarico al soggetto scelto; 
d) qualora riscontri che l’attribuzione dell’incarico non sia conferibile a seguito di applicazione delle 
disposizioni previste dai Regolamenti interni all’Ateneo. 
 
Ultimata la procedura valutativa, viene formulata la graduatoria dei candidati idonei. Le 
graduatorie hanno validità esclusivamente per l’anno accademico per il quale si è svolta la selezione 
e pubblicata sul sito del Dipartimento. 
 
In caso di rinuncia o di risoluzione del rapporto nel corso dell’anno accademico, l’incarico può 
essere nuovamente conferito ad altro idoneo, secondo l’ordine di graduatoria. 

http://architettura.uniroma3.it/dipartimento/modulistica/
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Per la procedura oggetto del presente bando verranno presi in esame solo i titoli attinenti ai contenuti 
specifici della disciplina oggetto del concorso e, pertanto, i candidati dovranno presentare un 
curriculum in formato europeo che esponga esclusivamente tali titoli. 
 
La struttura conferente deve assicurare la pubblicità degli atti della valutazione ed il rispetto del 
codice etico adottato dall’Ateneo. 
 
Ai fini della selezione verranno valutati i seguenti titoli: 
 
a) Tipo di laurea completa di indicazione della votazione conseguita; 
b) Diploma post lauream e/o dottorato di ricerca congruente con il s.s.d. dell’insegnamento 
bandito; 
c) Attività di ricerca e sua congruenza rispetto all’insegnamento richiesto; 
d) Scuole di specializzazione, corsi di perfezionamento, Master; 
e) Dottorato di ricerca; 
f) Compimento di cicli di studio o di ricerca finanziati da borse (post- dottorato, ecc.); 
g) Collaborazione a corsi di insegnamento universitari; 
h) Precedenti incarichi di insegnamento per contratto presso Università; 
i) Attività didattica presso altre Istituzioni di formazione; 
j) Ricerche scientifiche; 
k) Ricerche progettuali e partecipazioni a Concorsi di Ingegneria e Architettura; 
l) Opere progettate ed opere realizzate; 
m) Altre qualifiche scientifiche e/o tecnico-professionali conseguite, congruenti rispetto 

all’insegnamento richiesto (es. Abilitazione); 
n) Pubblicazioni scientifiche. 
 
Il possesso del titolo di dottore di ricerca, dell'abilitazione alla professione legale, ovvero di titoli 
equivalenti conseguiti all'estero, costituisce titolo preferenziale ai fini dell'attribuzione dei predetti 
contratti. 
 

Art. 4 – Tipologie contrattuali, durata, trattamento assicurativo e previdenziale 
 
Gli incarichi di insegnamento individuati dal presente bando sono conferiti con contratto di 
collaborazione sottoscritto dal Rettore. 
 
L’eventuale conferimento per contratto non dà luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli delle 
Università e degli Istituti di istruzione universitaria. 
Nel caso in cui i predetti soggetti siano legati da un rapporto di lavoro subordinato con una 
pubblica amministrazione dovranno far pervenire all’Ateneo, prima della data di inizio 
contrattuale prevista dal presente bando, il nulla osta rilasciato dall’amministrazione di 
appartenenza ai sensi della normativa vigente o attestazione/autocertificazione in cui si dia 
atto che per regolamento interno alla propria Amministrazione di appartenenza si è esclusi 
dall’obbligo di presentazione a svolgere le attività previo rilascio di nulla osta. 
 
Nel caso in cui i predetti soggetti siano titolari di rapporti in qualità di Assegno di Ricerca 
o iscritti al Dottorato di Ricerca presso altro Dipartimento dell’Università degli Studi Roma 
Tre, dovranno presentare regolare autorizzazione per lo svolgimento dell’incarico prima 
della sottoscrizione contrattuale. 
 
Si comunica che l’Università a seguito della nomina come vincitore della selezione provvederà a 
inviare opportuna comunicazione ai fini del rilascio dell’autorizzazione/comunicazione a svolgere 
l’incarico alla PEC dell’Ente di Appartenenza indicata dal soggetto al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione. Ciò non esclude il vincitore della selezione a presentare in fase di 
sottoscrizione contrattuale la documentazione idonea all’Università prevista dalla normativa in 
materia di conferimento di incarichi a dipendenti pubblici. 
 
L’Università si riserva di provvedere a effettuare controlli di veridicità in merito alla documentazione 
presentata al fine della sottoscrizione del contratto, in caso di verifica di dichiarazioni mendaci si 
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provvederà alla conclusione dell’attività in essere senza riconoscimento alla retribuzione maturata 
per le attività svolte fino alla data di costatazione della dichiarazione mendace, inoltre l’Università si 
riserva il diritto di rivalersi nei confronti dell’incaricato al fine del riconoscimento dei danni provocati 
dalla risoluzione del contratto invia anticipata. 
 
L’eventuale conferimento dell’incarico non dà luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli delle 
Università e degli Istituti di istruzione universitaria. 
 
L’Ateneo provvede, limitatamente al periodo di svolgimento dell’attività conferita, alla copertura 
assicurativa obbligatoria contro gli infortuni e alla responsabilità civile verso terzi. 
 
Ai contratti di cui al presente regolamento si applicano le disposizioni previste dall’art. 2 commi 26 
e seguenti della L. 335/95 e successive modifiche e integrazioni in materia previdenziale. 
 

Art. 5 – Compenso 
 
Il trattamento economico spettante per lo svolgimento dell’incarico, al lordo delle ritenute a carico 
del prestatore verrà liquidato in un’unica soluzione al termine della prestazione riferita a ciascun 
anno accademico, nel limite della disponibilità di spesa prevista dal presente bando. Le eventuali 
modifiche che dovessero intervenire in merito alle aliquote da applicare seguiranno la sorte della 
quota di rispettiva competenza (quota prestatore/quota ente). 
 
Il pagamento è in ogni caso subordinato alla verifica da parte del Dipartimento delle seguenti 
condizioni: 
1) sia stata compilata, sottoscritta e controfirmata dal docente titolare la relazione conclusiva delle 

attività entro 30 giorni dalla fine del contratto come prevista dal bando; 
2) per i dipendenti pubblici, qualora a seguito di verifiche di veridicità si riscontri che l’attività non 

sia stata debitamente comunicata all’ente di appartenenza come previsto dal comma 6 dell’ art. 
53 del Decreto legislativo 165/2001, l’Università provvederà a versare il compenso nel conto 
dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato 
ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti come previsto dal comma 7 dell’art. 
53 del Decreto legislativo 165/2001; 

3) positiva verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi ai 
sensi dell’art. 53 comma 14 del D.Lgs. 165/2001. 

 
Non sono previste proroghe al termine contrattuale per il completamento delle attività 
d’insegnamento previste dal presente Bando. 
 
Qualora il vincitore della selezione non abbia svolto completamente i compiti assegnati, sarà cura 
del Dipartimento provvedere alla quantificazione del compenso spettante sulla base: 
a) della valutazione delle attività svolte; 
b) delle ore e delle attività realmente svolte al termine entro il termine. 
 
Il trattamento economico è stato individuato dal Dipartimento sulla base del vigente Regolamento di 
Ateneo e del Decreto Interministeriale n. 313/2011, che stabilisce i parametri per la determinazione 
del trattamento economico spettante ai titolari dei contratti di cui all’art. 23, comma 2, della Legge 
n. 240/2010. 
 

Art. 6 – Presentazione delle domande: termini e modalità 
 
Le domande di ammissione alla selezione pubblica, redatte in carta libera ed in conformità dello 
schema allegato (Allegato 1 – domanda di partecipazione) dovranno essere presentate entro e non 
oltre le ore 13.00 del giorno 8 ottobre 2024. 
 
Le domande di ammissione alla selezione pubblica potranno essere presentate: 
- a mano, soltanto su appuntamento da concordare chiamando il num. tel. 06 57339627 
- ovvero mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) esclusivamente all’indirizzo 
didattica.architettura@ateneo.uniroma3.it purché l’autore sia identificato ai sensi dell’art. 65 del D. 
Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” 
 

mailto:didattica.architettura@ateneo.uniroma3.it
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Il personale interno ed esterno al sistema universitario dovrà compilare dettagliatamente il modulo 
di domanda All.1 e allegare: 
a) curriculum in formato europeo dell'attività didattica e scientifica; 
b) l'elenco delle pubblicazioni; 
c) eventuale copia della richiesta di nulla osta/comunicazione presentata all'amministrazione di 

provenienza ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 ovvero autocertificazione come prevista 
dall’art. 4 del presente Bando. 

d) obbligatorio resoconto dettagliato delle attività didattiche svolte in un massimo di 3 pagine 
formato A4, solo nel caso in cui il richiedente abbia già svolto contratti di insegnamento presso il 
Dipartimento o altri Dipartimenti/Facoltà di Università italiane. 

 
Nella domanda il candidato, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi del D.P.R. 445/2000 deve dichiarare: cognome e nome, data e luogo di nascita, la 
residenza, con indicazione della via, del numero civico, della città, della provincia e del codice di 
avviamento postale, codice fiscale, recapiti telefonici e e- mail. 
Nella domanda il candidato dovrà inoltre dichiarare ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, di non 
trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità, inconferibilità e potenziale conflitto di interessi 
previste dalla normativa vigente in materia di conferimento degli incarichi. 
 
Gli aspiranti dovranno dichiarare inoltre se siano dipendenti di amministrazioni pubbliche 
e, in caso affermativo, dovranno comunicare la PEC valida del proprio ente di appartenenza 
al fine delle comunicazioni inerenti l’iter autorizzativo o di comunicazione degli incarichi 
da parte dell’Università degli Studi Roma Tre all’Amministrazione di appartenenza nel caso 
in cui l’aspirante risulti vincitore della selezione. 
 
I requisiti fissati per aspirare al conferimento dell’incarico integrativo per il supporto 
all’insegnamento dovranno essere posseduti alla data stabilita come termine ultimo per la 
presentazione della domanda. 
 
Al modulo di domanda dovrà essere allegato modello di curriculum europeo che andrà compilato 
dettagliatamente e avrà valore di autocertificazione. Non dovrà quindi essere allegato alcun 
documento originale né alcuna pubblicazione a stampa. Solo nel caso in cui il richiedente abbia già 
svolto contratti integrativi per il supporto all’insegnamento presso il Dipartimento o altri 
Dipartimenti/Facoltà di Università italiane è obbligatorio allegare un resoconto dettagliato delle 
attività didattiche svolte in un massimo di 3 pagine formato A4. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate nella domanda. 
 
In caso di presentazione di domande incomplete o non debitamente compilate o con documentazione 
non conforme alle indicazioni del presente Bando, gli uffici del Dipartimento di Architettura 
provvederanno a dare tempestiva comunicazione all’interessato, che dovrà provvedere entro la data 
di scadenza a integrare la documentazione. In ogni caso, entro e non oltre due giorni successivi alla 
comunicazione fatta dagli Uffici del Dipartimento di Architettura. 
 
Il nome del candidato al quale la commissione di valutazione avrà attribuito l’incarico integrativo per 
il supporto all’insegnamento verrà comunicato al Direttore di Dipartimento che provvederà a 
comunicare i risultati al Consiglio di Dipartimento e, successivamente, predisporrà la pubblicazione 
dell’esito della selezione e del relativo vincitore del presente bando alla sezione “Bandi e concorsi - 
Bandi per incarichi integrativi di docenza e di supporto alla didattica” del sito web del Dipartimento 
di Architettura https://architettura.uniroma3.it; 
La pubblicazione sul sito web ha valore di comunicazione ufficiale a tutti i candidati che 
hanno presentato domanda di conferimento di incarico integrativo per il supporto 
all’insegnamento. Pertanto, non sono previste comunicazioni né telefoniche né al domicilio 
dei candidati. 
 
Il candidato vincitore della selezione riceverà istruzioni per l’accettazione, sottoscrizione, 
formalizzazione del rapporto e per gli adempimenti di Legge nei sette giorni successivi alla 
pubblicazione dell’esito della selezione tramite la ricezione di una mail da parte di 
contratti@uniroma3.it e una mail da parte dell’Area Servizi Informativi asi@uniroma3.it contenente 
l’account di dominio, qualora il soggetto non ne fosse in possesso. 

https://architettura.uniroma3.it/
mailto:contratti@uniroma3.it
mailto:asi@uniroma3.it
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In caso di mancata ricezione della mail di convocazione da parte degli Uffici dell’Area del 
Personale, si prega di contattare in modo tempestivo gli uffici della didattica del Dipartimento di 
Architettura ai seguenti numeri: 
- sig.ra Sara Bertucci - mail: sara.bertucci@uniroma3.it - telefono: 06 57339627; 
- dott.ssa Noemi Di Gianfilippo - mail: noemi.digianfilippo@uniroma3.it - telefono: 06 57339628. 
 
In caso di mancata ricezione della mail dell’Area Servizi Informativi contenente l’account di dominio, 
qualora il soggetto non ne fosse già in possesso, si potrà utilizzare il sistema di Help Desk presente 
sul sito https://www.uniroma3.it nella sezione Servizi » Servizi al Personale » Servizi informatici 
e telematici » Accesso e supporto 
 
La mancata accettazione del soggetto vincitore della selezione entro il 28 ottobre 2024 e 
senza giustificato motivo sarà considerata quale rinuncia e si procederà alla convocazione 
del successivo candidato risultato idoneo come da graduatoria. 
 
L’incarico viene meno: 
a) in caso di presa di servizio di un soggetto terzo in qualità di professore, di ricercatore di ruolo o 

di ricercatore a tempo determinato assegnatario dell’insegnamento come carico didattico 
istituzionale e la corresponsione del compenso a favore del contrattista sarà rapportata al periodo 
di prestazione effettivamente svolta, a seguito di verifica con delibera da parte del Dipartimento; 

b) in caso di assunzione dell’incaricato come professore o ricercatore di ruolo, l’incarico conferito 
sarà ridefinito nell’ambito del rispettivo carico didattico istituzionale; 

c) in presenza di situazioni di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di interessi sopraggiunti 
successivamente all’assegnazione dell’incarico; 

 
I soggetti individuati come destinatari del contratto sono tenuti a dare tempestiva comunicazione per 
iscritto (anche via fax al n. 0657339630) al Direttore del Dipartimento di Architettura in caso di: 
a) rinuncia all’incarico per sopraggiunti ed eccezionali motivi sempre nell’ambito della vigenza 
dell’incarico; 
b) passaggio ad altro ente/trasformazione in corso d’anno del proprio rapporto di 
lavoro/collocamento in quiescenza; 
c) stato di gravidanza con indicazione del periodo di astensione obbligatoria; 
d) modifica delle informazioni comunicate in fase di sottoscrizione contrattuale; 
e) malattia; 
f) infortunio; 
tramite l’apposita modulistica presente nella sezione dedicata presente sul sito 
https://www.uniroma3.it. 
L’Università non si assume alcuna responsabilità in caso di mancata comunicazione di tali 
informazioni da parte dell’assegnatario dell’insegnamento. 
 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento di cui al presente Bando 
di Selezione è il  Direttore del Dipartimento di Architettura, prof. Giovanni Longobardi. 
 
Roma, 24.09.2024 
Pubblicazione Albo Pretorio: 24.09.2024 
(https://albopretorio.uniroma3.it 

Il Direttore del Dipartimento di 
Architettura 
        (F.to Prof. Giovanni 

Longobardi) 
 

Il presente documento conforme all’originale è conservato agli atti presso l’area didattica del Dipartimento di 
Architettura 
Allegati: n. 1 – schema per la domanda di partecipazione 
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